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SCUOLA: CONTESTO E TERRITORIO 
 

Descrizione: quattro indirizzi per l’istruzione superiore: liceale scientifica, liceale linguistica, 
liceale musicale e professionale per i servizi commerciali.  

Corsi di studio nel Liceo: liceo scientifico, liceo scientifico ad opzione scienze applicate, liceo 
linguistico, liceo musicale.  

Contesto: zona periferica costituita da parte dell’area del Trasimeno e da aree di confine tra tre 

province (Perugia, Terni e Siena). Il contesto socio-economico del territorio si attesta su 

livelli medio – alti per l’indirizzo liceale e bassi per quello professionale. L’incidenza degli 

studenti con cittadinanza non italiana è del 6% per il Liceo e del 24% per l’Istituto 

Professionale. Il bacino di utenza è piuttosto vasto e negli ultimi anni è emersa una fragilità 

occupazionale ed economica che comunque non ha evidenziato grandi squilibri o situazioni di 

gravità sociale ed economica, grazie anche alla variegata presenza del supporto familiare ed 

istituzionale. Ne consegue che il contesto, in generale, è ancora positivo, in quanto le 

conflittualità sociali sono minimali ed inserite nell’appartenenza ad una comunità spesso 

solidale, malgrado la riduzione delle risorse. In tale comunità, anche i principi dell’inclusione 

sociale sono rispettati.  
Territorio: il territorio è caratterizzato da una diffusa rete di associazioni di carattere sociale e 

culturale. Tutte riconoscono alla scuola il ruolo di perno centrale, di coordinatore di tutte le 

agenzie formali, informali e non formali. Ne consegue un’attiva collaborazione, che si è 

dimostrata sia come proposta alla scuola sia come risposta collaborativa. Le associazioni sono 

infatti promotrici di progetti condivisi sulla educazione alla salute, sulla educazione alla 

cittadinanza, sulla formazione culturale. Al tempo stesso, le associazioni si attivano per 

contribuire alla riuscita di progetti proposti dall’Istituto che vede la presenza attiva di 

un’intera città. Questo interscambio, dunque, si qualifica come momento positivo di sinergie 

che arricchiscono l’intero territorio. Il contesto territoriale, se abbastanza debole da un punto 

di vista produttivo, è indubbiamente più ricco sul piano artistico e culturale, offrendo percorsi 

di tipo naturalistico e museale che sono uno stimolo continuo per la tutta popolazione e per gli 

studenti. Pur in un tessuto produttivo semplice, il rapporto con le aziende e gli operatori 

economici è buono, come dimostra la disponibilità a realizzare percorsi di alternanza scuola-

lavoro di vario tipo. L’Istituto è da tutti considerato come una ricchezza del territorio nella 

misura in cui rinforza valori e fa maturare competenze importanti per la società. 
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PROFILO IN USCITA DEGLI STUDENTI  
(estrapolati dalle Linee guida per il professionale) 

 

 

L’indirizzo “Servizi Commerciali“ ha lo scopo di far acquisire allo studente, a conclusione del 

percorso quinquennale, le competenze professionali che gli consentono di supportare 

operativamente le aziende del settore sia nella gestione dei processi amministrativi e commerciali 

sia nell’attività di promozione delle vendite. In tali competenze rientrano anche quelle riguardanti la 

promozione dell’immagine aziendale attraverso l’utilizzo delle diverse tipologie di strumenti di 

comunicazione, compresi quelli grafici e pubblicitari. Lo studente si orienta nell’ambito socio 

economico del proprio territorio e nella rete di interconnessioni che collega fenomeni e soggetti 

della propria regione con contesti nazionali ed internazionali. L’identità dell’indirizzo tiene conto 

delle diverse connotazioni che oggi assumono i servizi commerciali riguardo alle dimensioni e alle 

tipologie delle strutture aziendali e consente di sviluppare percorsi flessibili sia per rispondere alle 

esigenze delle filiere di riferimento sia per favorire l’orientamento dei giovani rispetto alle loro 

personali vocazioni professionali. Le competenze acquisite dagli studenti si riferiscono, pertanto, ad 

una base comune relativa al sistema aziendale e ad approfondimenti orientati a professionalità 

specifiche in uno dei tre ambiti di riferimento: servizi commerciali, servizi turistici, servizi della 

comunicazione. In questa ottica le discipline, sia dell’area di istruzione generale sia di indirizzo, 

possono assumere caratteristiche funzionali alle scelte dell’ambito di riferimento operate dalla 

scuola.  

All’interno del profilo professionale di riferimento, tale ambito tende a sviluppare competenze che 
orientano lo studente nel contesto economico generale e territoriale, declinate per operare con una 

visione organica e di sistema all’interno dell’azienda, di sviluppare una professionalità di base ben 
strutturata e flessibile nell’area economico aziendale, con la possibilità di attivare approfondimenti 

in relazione alla tipologia del territorio e alla richiesta delle aziende. 

 

Quadro orario settimanale del triennio 
 

DISCIPLINA CLASSE 3 CLASSE 4 CLASSE 5 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 

Storia 2 2 2 

Matematica 3 3 3 

Scienze motorie e sportive 2 2 2 

Religione cattolica/attività alternativa 1 1 1 

Lingua inglese 3 3 3 

Lingua francese 3 3 3 

Diritto ed economia 4 4 4 

Tecniche   professionali   dei   servizi 8 8 8 

commerciali    

Tecniche di comunicazione 2 2 2 

Totale 32 32 32 
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DOCENTI DEL CONSIGLIO DI CLASSE  
 

 

  CONTINUITÀ DIDATTICA 

DOCENTE MATERIA INSEGNATA 
   

3° 4° 5°   

  ANNO ANNO ANNO 
     

Prof.ssa Tordo Valentina Lingua e letteratura italiana   X 
     

Prof.ssa Tordo Valentina Storia   X 
     

Prof.ssa Luigetti Paola Matematica         X X 
     

Prof. Meloni  Alessio* Scienze motorie e sportive X X X 
     

Prof.ssa Baffetti Barbara Religione cattolica/attività           X 
alternativa 

 

    

Prof.ssa Bisti Rossella Lingua inglese X X X 
     

Prof.ssa Ceccarelli Paola Lingua francese X X X 
     

Prof. Spina Francesco* Diritto ed economia X X X 
     

Prof.ssa Lucacchioni Emanuela* Tecniche professionali dei  X X 
 servizi commerciali    

Prof.ssa Mancinelli Martina Tecniche di comunicazione   X 
     

Prof.ssa Labardi Elisa Laboratorio Informatica  X X 
     

Prof.ssa Persici Gloria Sostegno  X X 

Prof.ssa Busti Monica Sostegno X  X 

Prof.ssa Chicchini Benedetta Sostegno X  X 

Prof.ssa Corgna Tiziana Sostegno   X 

Prof.ssa Ippoliti Valentina Sostegno  X X 

Prof.ssa Rossi Daniela Sostegno   X 

Prof.ssa Fleming Julia Sostegno X  X 
     

 
 

*Docenti facenti parte della Commissione 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



6 
 

Ministero dell’Istruzione, dell’università e della ricerca 
 

Istituto Statale d’istruzione superiore “Italo Calvino” 
 

Liceo Scientifico e Scienze Applicate - Liceo Linguistico - Liceo Musicale - Ist. Prof.le Servizi Commerciali 
 

www.isiscalvino.it  
 
 
 

 

PRESENTAZIONE DELLA CLASSE  
 

Elenco candidati  

 

Interni 

 

n. 17 

 

Maschi  n.12  

  

Femmine 
 

n. 5
 

 

Nome candidati e provenienza: omissis (vedere versione cartacea) 

Studenti promossi con sospensione di giudizio 
 

Confrontare verbali  degli scrutini finali degli anni scolastici di riferimento.  

 

Riepilogo crediti scolastici 
 

Crediti classe 3
a
 e classe 4

a
 : confrontare verbali scrutini finali degli anni scolastici di riferimento. 

 

Presentazione sintetica della classe e profilo 

 

La classe V D si compone di n. 17 alunni, tutti provenienti dalla classe quarta del precedente anno 
scolastico.  
Sono presenti sette studenti con bisogni educativi speciali.   
Il percorso formativo della classe è stato caratterizzato dalla presenza di un corpo docente non 
molto stabile nel triennio: si sono succeduti più insegnanti di Lingua e letteratura italiana, Storia, 

Matematica, Tecniche di comunicazione e Tecniche professionali dei servizi commerciali. Gli 
attuali insegnanti sono stati nominati all’inizio del corrente anno scolastico, tranne il docente di 

religione che si è succeduto nel mese di gennaio.  
Il gruppo classe durante il percorso scolastico ha visto alcuni casi di abbandono e nuovi inserimenti, 

tuttavia presenta un buon livello di socializzazione. Tutti gli alunni si sono sempre dimostrati 
rispettosi dei compagni, dei docenti e delle regole scolastiche. Non si sono mai presentati problemi 

disciplinari, ciò ha permesso agli insegnanti di lavorare in un clima sereno e di instaurare un 
positivo dialogo didattico-educativo.  
Sin dall’inizio del corso di studi, il gruppo si è dimostrato con discrete potenzialità, nella maggior 
parte dei casi partecipe all’attività didattica in classe, ma non sempre attivo nello svolgere il lavoro 
domestico. 
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Il livello di preparazione raggiunto dalla classe a conclusione del percorso scolastico è mediamente 

discreto e differenziato a seconda delle capacità degli alunni, della serietà e dell’impegno con cui 

hanno affrontato lo studio. Un esiguo numero di alunni ha evidenziato buone capacità logico-

espressive, di sintesi e di riflessione critica, è in grado di orientarsi in modo autonomo nelle varie 

discipline e raggiunge un profitto buono; un secondo gruppo ha dimostrato un processo di 

maturazione più lento con risultati sufficienti, a causa di uno studio puramente scolastico, un 

interesse incostante e qualche criticità nell’organizzazione del discorso in generale e 

nell’acquisizione e uso dei linguaggi specifici.  

Le aziende e gli studi professionali coinvolti nel PCTO hanno apprezzato conoscenze, competenze 
e capacità relazionali dei ragazzi a riprova del fatto che in contesti operativi gli alunni, pur in modo 

diverso, sono in grado di applicare le abilità conseguite e i contenuti disciplinari richiesti dal profilo 
professionale. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



8 
 

Ministero dell’Istruzione, dell’università e della ricerca 
 

Istituto Statale d’istruzione superiore “Italo Calvino” 
 

Liceo Scientifico e Scienze Applicate - Liceo Linguistico - Liceo Musicale - Ist. Prof.le Servizi Commerciali 
 

www.isiscalvino.it  
 
 

 

VERIFICA E VALUTAZIONE DELL’APPRENDIMENTO  
 
 

 

METODOLOGIA 

 

Competenze  

• Utilizzo autonomo e consapevole degli strumenti di comunicazione nella lingua madre e nella 
lingua straniera.  

• Possesso delle competenze logico-matematiche, della capacità di analisi di dati e problemi, della 
capacità di trovare soluzioni personali e di sintetizzare.  

• Uso di mezzi digitali come strumenti di informazione, ricerca, rielaborazione e comunicazione.  
• Orientamento nel percorso storico e nelle problematiche socio-economiche e consapevolezza della 

propria posizione nella società all’interno di un sistema di regole riconosciute.  
• Atteggiamento continuo di valorizzazione dell’imparare attraverso l’uso di metodologie, tempi e 

strategie autonomi. 

 

Obiettivi specifici 

Comportamentali 

• Rispetto reciproco.  
• Senso di responsabilità. 

• Flessibilità nell’affrontare situazioni inedite. 

• Partecipazione attiva. 

• Dibattiti critici e costruttivi. 

• Capacità di collaborare in modo propositivo ed armonico. 
 
 

Metodologici  
• Capacità di progettare e di organizzare il proprio lavoro. 

• Autonomia e responsabilità personale nello studio. 

• Capacità di lavorare in gruppo attraverso attività di ricerca e di confronto. 

• Capacità di selezione, organizzazione e rielaborazione personale. 
 
 

Cognitivi  
• Rigore logico. 

• Capacità di analisi e di sintesi. 

• Senso critico. 

• Capacità di collegamento. 
 

Strumenti di misurazione e numero di verifiche: Vedi singole schede disciplinari 

 

Criteri di Valutazione.  
La valutazione formativa ha teso a far emergere le potenzialità individuali, le competenze chiave di 
cittadinanza, il possesso della capacità critica e dei linguaggi specifici, la disposizione ad utilizzare 

metodi di apprendimento continuo, la partecipazione al rapporto educativo. Durante la DAD 
l’accento è stato posto sull’atteggiamento degli studenti riguardo alla risposta puntuale agli 
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impegni, alla organizzazione allo studio, alla comunicazione, alla responsabilità e alla 
partecipazione consapevole. 
 

 

Criteri di riconoscimento dei crediti 

Per i crediti scolastici si fa riferimento all’articolo 11 dell’O.M. n. 45 del 09/03/2023. 
 

Si comunica che per il corrente anno scolastico 2022/2023 il Collegio dei Docenti, nella seduta 
del 25 Ottobre 2022 ha stabilito i criteri per l’assegnazione del punteggio aggiuntivo per 
l’attribuzione del credito scolastico. Tali criteri sono così esplicitati.                                                                              
Viene attribuito il punto aggiuntivo se lo studente ha almeno 4 dei seguenti requisiti:                       
 1) Numero di assenze non superiore a 20 giorni (N. B.: Le assenze certificate ai sensi dell’art. 14 
del Regolamento d’Istituto non sono conteggiate).                                                                                             
2) Numero totale di entrate posticipate e uscite anticipate non superiore a 7 (vanno conteggiati 
i ritardi oltre i 5 minuti).                                                                                                                                       
3) Impegno e partecipazione alle attività interne promosse dalla scuola     
              a. Laboratorio teatrale (almeno 10 ore)  
              b. Gruppo lettura-progetto promozione della lettura (almeno 10 ore)   
              c. Laboratorio giornalismo (almeno 10 ore)    
              d. David Giovani    
              e. Corsi di preparazione alle certificazioni linguistiche (almeno 10 ore)  
              f. Corsi di preparazione alle Olimpiadi di Matematica e fisica (almeno 10 ore)  
              g. Partecipazione al progetto “Spazi scientifici autogestiti” (almeno 10 ore)   
              h. Partecipazione attiva e costruttiva alle giornate di Open day (almeno 3 presenze)   
              i. Partecipazione ad incontri pubblici promossi dalla scuola (almeno 10 ore)  
              j. Partecipazione al Presidio del Volontariato dell’Istituto (almeno 10 ore)   
              k. Partecipazione ad eventi e/o progetti musicali organizzati dall’Istituto (almeno 10 
ore)  
              l. ECDL (partecipazione ad un corso o un esame sostenuto)    
             m. Partecipazione assistenza di sala (per gli studenti dell’IPC) (almeno 10 ore) 
                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                  
4) Credito formativo esterno (C.M. del 26 aprile 2004, prot. n. 8034 e succ. mod., D. Lgs. n. 62 
art.15)**.                                                                                                                                                               
5) Media dei voti con i numeri decimali arrotondati da 0,3 a 0,6 (esempio: 6,3 - 6,4 - 6,5 - 6,6).       
6) Media dei voti con i numeri decimali arrotondati da 0,7 a 0,0 (esempio 6,7 - 6,8 - 6.9 - 7,00) 
(contribuisce per il doppio).                                                                                                                                              
7) Partecipazione con profitto (valutazione pari o superiore a “buono”) alle lezioni di religione 
cattolica/attività alternativa.                                                                                                                              
8) Partecipazione proficua nell’inserimento degli studenti provenienti dall’estero. 
 
Di norma il punto aggiuntivo della banda di oscillazione si attribuisce solo agli alunni che allo 
scrutinio di giugno non presentino insufficienze sollevate dal consiglio di classe. Nel caso di 
sospensione del giudizio, il consiglio può decidere di integrare il credito solo in caso di prove 
particolarmente positive (voto uguale o maggiore di 7) in tutte le discipline oggetto di 
sospensione del giudizio. 
Nel caso di studenti ammessi all’esame di Stato con una valutazione insufficiente o con media 
minore di 6 il punteggio aggiuntivo non viene attribuito. 
 
**Criteri di riconoscimento dei crediti formativi ESTERNI 
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I crediti formativi sono acquisiti grazie ad attività svolte al di fuori della scuola e dalle quali 
derivino competenze coerenti con il corso di studi frequentato. Verranno valutate le attività 
debitamente documentate tramite certificati in corso di validità per l'anno scolastico. Tali 
certificati, rilasciati da istituzioni, enti o associazioni legalmente riconosciuti o accreditati, 
devono contenere la descrizione dell’attività svolta (che sia comunque riferibile all’indirizzo 
scolastico e svolta per almeno il 60 % dell’impegno previsto) ed il livello raggiunto, e devono 
essere consegnati in segreteria, a cura dello studente, entro il 15 maggio (D.M. 40/2000). 
 
Per l'attribuzione dei crediti formativi, valgono le disposizioni di cui al decreto ministeriale 24 
febbraio 2000, n. 49 e 23 luglio 1998 n.323 Art 12. Cc.1,2. 
L’istituto riconosce come attività che danno luogo all'acquisizione di crediti formativi le 
seguenti esperienze, debitamente strutturate e formalmente certificate: 
 
A) Attività culturali e artistiche generali. 
 Corsi di musica di durata almeno annuale, attestati da scuola pubbliche o private riconosciute, con attestazione di 
frequenza annuale certificata di una scuola legalmente riconosciuta di recitazione e/ o danza.  
Studio di uno strumento musicale con certificazione di frequenza annuale di Conservatorio o di scuola di musica 
equipollente.  
Attestato di frequenza di corsi di formazione regionali nelle arti figurative (pittura, scultura, fotografia, etc.). 
Ogni altro corso in ambito culturale di durata almeno annuale, con attestazione di frequenza.                                           
 B) Formazione linguistica. 
 Certificazioni nazionali ed internazionali di enti legalmente riconosciuti dal MIUR attestanti il livello di conoscenze 
e di competenze in una delle lingue comunitarie.  
Corsi di lingua straniera certificati, della durata di almeno un anno.  
Corsi estivi di lingua straniera frequentati in scuole pubbliche o private all’estero con attestazione delle 
competenze acquisite.  
Esperienze di studio all’estero svolte anche nel periodo estivo ed adeguatamente certificate da organismi 
accreditati a livello internazionale (Intercultura, ecc.).  
C) Formazione informatica Patente europea di informatica (ECDL, IC3).  
D) Formazione professionale (stage certificati dalle ditte e o dagli enti). 
 Partecipazione certificata a corsi di formazione1 promossi da Enti e/o associazioni ai sensi e nel rispetto della 
vigente normativa sulla formazione in settori della società civile legati alla formazione della persona ed alla 
crescita umana, civile e culturale.  
Esperienze di lavoro coerenti con il corso di studi. 
 E) Attività sportiva. 
 Partecipazione a corsi e/o gare a livello agonistico organizzate da Società aderenti alle diverse. Federazioni 
riconosciute dal CONI a condizione che le attività agonistiche abbiano durata annuale, con documentazione della 
presenza in lista per almeno un quarto delle gare programmate, oppure al raggiungimento, nella Federazione, di 
titoli di livello provinciale.  
F) Attività di volontariato. 
 Qualificata e qualificante, non occasionale, tale da produrre l’acquisizione verificabile di competenze o comunque 
un arricchimento di professionalità presso Associazioni (Enti, Fondazioni, etc.) legalmente costituite con 
certificazione dello svolgimento dell’attività, mansioni ed ore. 
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PERCORSI INTERDISCIPLINARI 

 

UDA n. 1 

SCHEDA DI PROGETTAZIONE 

TITOLO Crowdfunding per il finanziamento dell’attività aziendale 

PRODOTTI Realizzazione di una presentazione, corredata da un video, da pubblicare in una piattaforma di 
crowdfunding per attrarre finanziamenti necessari allo sviluppo di una innovativa linea di 
tessuti. 
 

COMPETENZE ED 
INSEGNAMENTI 
COINVOLTI 
DELL’UDA (D.M. 
766/2019 – D.M. 
92/2018)  

COMPETENZE 
PROFESSIONALI 
D’INDIRIZZO 

Tecniche professionali dei servizi commerciali 
Interagire nei sistemi aziendali riconoscendone i diversi modelli 
organizzativi, le diverse forme giuridiche con cui viene svolta l’attività e le 
modalità di trasmissione dei flussi informativi, collaborando alla stesura di 
documenti aziendali di rilevanza interna ed esterna e all’esecuzione degli 
adempimenti civilistici e fiscali ricorrenti. 
Collaborare alle attività di pianificazione, programmazione, 
rendicontazione, rappresentazione e comunicazione dei risultati della 
gestione, contribuendo alla valutazione dell’impatto economico e 
finanziario dei processi gestionali 
Collaborare nella ricerca di soluzioni finanziarie e assicurative adeguate ed 
economicamente vantaggiose, tenendo conto delle dinamiche dei mercati 
di riferimento e dei macro-fenomeni economici nazionali e internazionali. 

COMPETENZE DI 
RIFERIMENTO 
DELL’AREA 
GENERALE 

Diritto/Economia 
Saper valutare fatti e orientare i propri comportamenti personali, sociali e 
professionali per costruire un progetto di vita orientato allo sviluppo 
culturale, sociale ed economico di sé e della propria comunità. 
 
Italiano 
Gestire forme di interazione orale, monologica e dialogica, secondo 
specifici scopi comunicativi.  
Utilizzare differenti tecniche compositive per scrivere testi con finalità e 
scopi professionali diversi utilizzando anche risorse multimodali. 
Utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo e le strutture della lingua 
italiana secondo le esigenze comunicative nei vari contesti (sociali, 
culturali, scientifici, economici, tecnologici e professionali). 
 
Matematica 
Utilizzare in modo flessibile i concetti e gli strumenti fondamentali dell’asse 
culturale matematico per affrontare e risolvere problemi non 
completamente strutturati, riferiti a situazioni applicative relative al 
settore di riferimento, individuando strategie risolutive ottimali, anche 
utilizzando strumenti e applicazioni informatiche avanzate. 
Utilizzare concetti e modelli relativi all’organizzazione aziendale, e alla 
produzione di beni e servizi e all’evoluzione del mercato del lavoro per 
affrontare casi pratici relativi all’area professionale di riferimento. 
 
Informatica/Tecniche di comunicazione 
Utilizzare le reti e gli strumenti informatici in modalità avanzata in 
situazioni di lavoro relative al settore di riferimento, adeguando i propri 
comportamenti al contesto organizzativo e professionale anche nella 
prospettiva dell’apprendimento permanente. 
Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio e di 
lavoro e scegliere le forme di comunicazione visiva e multimediale 
maggiormente adatte all’area professionale di riferimento. 

 

 
 
 

 

  
 
 
 
 

 



12 
 

COMPETENZE 
CHIAVE EUROPEE 

• Competenza alfabetica funzionale: capacità di individuare, comprendere, esprimere, creare e 
interpretare concetti, sentimenti, fatti e opinioni, sia in forma orale sia scritta, utilizzando mezzi 
diversi. 
• Competenza matematica e in scienze, tecnologia e ingegneria: sviluppare e applicare il 
pensiero e la comprensione matematica per risolvere problemi in situazioni quotidiane; capacità 
di spiegare il mondo che ci circonda per identificare problematiche e trarre conclusioni. 
• Competenza digitale: comprendere le tecnologie digitali per un uso consapevole volto a 
sviluppare la cittadinanza attiva, l’inclusione sociale, la collaborazione con gli altri e la creatività. 
• Competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare: capacità di riflettere su sé 
stessi, di gestire efficacemente tempo e informazioni, lavorare con gli 
altri, gestire il proprio apprendimento. 
• Competenza imprenditoriale: capacità di agire sulla base di idee e opportunità e 
trasformarle in valori per gli altri. 

COMPETENZE 
DIGITALI 

Dig Comp 2.1: 

1. Alfabetizzazi
one su 
informazioni 
e dati (1.1, 
1.2,  1.3) 

2. Comunicazio
ne e 
collaborazio
ne (2.1, 2.2, 
2.4, 2.5) 

3. Creazione di 
contenuti 
digitali (3.1, 
3.2)       

5 Risolvere 
problemi 
(5.3) 

 

Utilizzare e produrre strumenti di comunicazione visiva e multimediale. 
Effettuare ricerche in internet. 
 
 
Navigare, ricercare e filtrare dati, informazioni e i contenuti digitali; 
Valutare dati, informazioni e contenuti digitali; 
Gestire dati, informazioni e contenuti digitali; 
 
 
 
Interagire con gli altri attraverso le tecnologie digitali; 
Condividere informazioni attraverso le tecnologie digitali; 
Collaborare attraverso le tecnologie digitali; 
Netiquette; 
 
 
Sviluppare contenuti digitali; 
Integrare e rielaborare contenuti digitali; 
  
 
Utilizzare in modo creativo le tecnologie digitali. 
 
 

DESTINATARI Studenti della classe V sez. D 
 

  

TEMPI 12  ore totali nel primo quadrimestre 
 

METODOLOGIE 
DIDATTICHE 

Brainstorming.  Lezione partecipata. Lavoro di gruppo/cooperative learning. Laboratorio di 
informatica 

DOCENTI INTERNI Docenti di Tecniche professionali dei servizi commerciali, Diritto/Economia, Italiano, 
Matematica,  Tecniche di comunicazione. 

PARTECIPAZIONI 
ESTERNE 

Eventuale Testimonianza di un influencer locale. 

VALUTAZIONE 
 

Valutazione del processo  
• Valutazione dell’organizzazione e del funzionamento del lavoro di gruppo.  
• Valutazione circa la capacità di utilizzare in modo appropriato gli strumenti informatici, di 
porre domande pertinenti e di argomentare sugli argomenti trattati.  
Valutazione del prodotto  
• Completezza e pertinenza del prodotto finale rispetto alla richiesta.  
Valutazione disciplinare/interdisciplinare  
La valutazione degli studenti terrà conto del grado di responsabilità e autonomia dimostrate. 
Gli studenti verranno valutati anche nelle singole discipline coinvolte, certificando le 
competenze previste dall’UDA. 
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PIANO DI LAVORO 

DISCIPLINE CONOSCENZE ABILITA’ 

Tecniche professionali dei servizi 
commerciali 

Fabbisogno finanziario dell’impresa e 
fonti di finanziamento. 
Crowdfunding come modalità di 
raccolta di capitale proprio 
 
 

Individuare fonti di finanziamento 
appropriate alle esigenze 
dell’impresa. 

Diritto/Economia Il mercato finanziario. Legislazione 
delle PMI e del crowdfunding 

Comprendere le regole dei mercati 
finanziari. 
Riconoscere le caratteristiche dei 
diversi strumenti finanziari e il loro 
possibile utilizzo in funzione dei 
differenti obiettivi aziendali 

Italiano Conoscere diverse tipologie stilistiche 
ed espressive. Strumenti di 
comunicazione, lessico creativo, 
persuasivo, convincente. 
Organizzazione chiara ed efficace del 
discorso. 

Utilizzare gli strumenti espressivi 
offerti dalla lingua italiana 
adeguandoli in base al contesto di 
riferimento e all’interlocutore. 

Matematica Elementari strumenti di calcolo 
algebrico-geometrico, di analisi e 
modellizzazione (con uso di retta e 
parabola e semplici funzioni razionali 
anche eventualmente fratte), di 
statistica descrittiva. 

Analizzare ed interpretare dati, 
sviluppando deduzioni e 
ragionamenti sugli stessi, anche con 
l’ausilio di rappresentazioni grafiche, 
e usando consapevolmente gli 
strumenti di calcolo (semplici oggetti 
di geometria analitica e di statistica 
descrittiva) e le potenzialità offerte 
da applicazioni specifiche di tipo 
informatico. Costruire semplici 
modelli matematici. Scegliere ed 
utilizzare strategie appropriate per la 
soluzione di problemi, trarre le 
conclusioni e argomentare il 
processo logico deduttivo. 
 

Tecniche di comunicazione Strumenti di conoscenza del mercato. 
Strategie di comunicazione visiva e 
multimediale. 

Orientarsi rispetto al Business Model 
Canvas. 
Utilizzare le forme di comunicazione 
visiva e multimediale più adeguate al 
contesto professionale di 
riferimento. 
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UDA n. 2 
 
SCHEDA DI PROGETTAZIONE 

TITOLO Marketing con i social 

PRODOTTI Video da pubblicare su Instagram che servirà per pubblicizzare un evento collegato al 
lancio di una nuova linea di felpe. 
Relazione per individuare l’influencer al quale affidare la promozione delle nuove felpe. 

COMPETENZE ED 
INSEGNAMENTI 
COINVOLTI 
DELL’UDA (D.M. 
766/2019 – D.M. 
92/2018)  

COMPETENZE 
PROFESSIONAL
I 
D’INDIRIZZO 

Tecniche professionali dei servizi commerciali 
Collaborare, nell’area della funzione commerciale, alla realizzazione delle 
azioni di fidelizzazione della clientela, anche tenendo conto delle tendenze 
artistiche e culturali locali, nazionali e internazionali, contribuendo alla 
gestione dei rapporti con i fornitori ei clienti, anche internazionali, secondo 
principi di sostenibilità economico-sociale legati alle relazioni commerciali. 
Collaborare alla realizzazione di azioni di marketing strategico e operativo, 
all’analisi dei mercati, alla valutazione di campagne informative, pubblicitarie 
e promozionali del brand aziendale adeguate alla mission e alla policy 
aziendale, avvalendosi dei linguaggi più innovativi e anche degli aspetti visivi 
della comunicazione. 
 

COMPETENZE 
DI 
RIFERIMENTO 
DELL’AREA 
GENERALE 

Diritto/Economia 
Saper valutare fatti e orientare i propri comportamenti personali, sociali e 
professionali per costruire un progetto di vita orientato allo sviluppo 
culturale, sociale ed economico di sé e della propria comunità. 
 
Italiano 
Gestire forme di interazione orale, monologica e dialogica, secondo specifici 
scopi comunicativi. 
Utilizzare differenti tecniche compositive per scrivere testi con finalità e scopi 
professionali diversi utilizzando anche risorse multimodali. 
Utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo e le strutture della lingua 
italiana secondo le esigenze comunicative nei vari contesti (sociali, culturali, 
scientifici, economici, tecnologici e professionali). 
 
Matematica 
Utilizzare in modo flessibile i concetti e gli strumenti fondamentali dell’asse 
culturale matematico per affrontare e risolvere problemi non completamente 
strutturati, riferiti a situazioni applicative relative al settore di riferimento, 
individuando strategie risolutive ottimali, anche utilizzando strumenti e 
applicazioni informatiche avanzate. 
Utilizzare concetti e modelli relativi all’organizzazione aziendale, e alla 
produzione di beni e servizi e all’evoluzione del mercato del lavoro per 
affrontare casi pratici relativi all’area professionale di riferimento. 
 
Tecniche di comunicazione 
Utilizzare le reti e gli strumenti informatici in modalità avanzata in situazioni 
di lavoro relative al settore di riferimento, adeguando i propri comportamenti 
al contesto organizzativo e professionale anche nella prospettiva 
dell’apprendimento permanente. 
Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio e di lavoro e 
scegliere le forme di comunicazione visiva e multimediale maggiormente 
adatte all’area professionale di riferimento. 
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COMPETENZE 
CHIAVE EUROPEE 

• Competenza alfabetica funzionale: capacità di individuare, comprendere, esprimere,creare e 
interpretare concetti, sentimenti, fatti e opinioni, sia in forma orale sia scritta,utilizzando mezzi 
diversi. 
• Competenza matematica e in scienze, tecnologia e ingegneria: sviluppare e applicare il 
pensiero e la comprensione matematica per risolvere problemi in situazioni quotidiane; capacità 
di spiegare il mondo che ci circonda per identificare problematiche e trarre conclusioni. 
• Competenza digitale: comprendere le tecnologie digitali per un uso consapevole volto a 
sviluppare la cittadinanza attiva, l’inclusione sociale, la collaborazione con gli altri e la creatività. 
• Competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare: capacità di riflettere su sé 
stessi, di gestire efficacemente tempo e informazioni, lavorare con gli 
altri, gestire il proprio apprendimento. 
• Competenza imprenditoriale: capacità di agire sulla base di idee e opportunità e 
trasformarle in valori per gli altri. 

COMPETENZE 
DIGITALI 

Dig Comp 2.1: 

1. Alfabetizzazi
one su 
informazioni 
e dati (1.1) 

2. Comunicazio
ne e 
collaborazio
ne (2.1, 2.2, 
2.4, 2.5) 

3. Creazione di 
contenuti 
digitali (3.1, 
3.2)       

5 Risolvere 
problemi 
(5.3) 

Utilizzare e produrre strumenti di comunicazione visiva e multimediale. 
Effettuare ricerche in internet. 
 
 
Navigare, ricercare e filtrare dati, informazioni e i contenuti digitali;  
 
 
 
interagire con gli altri attraverso le tecnologie digitali;  
condividere informazioni attraverso le tecnologie digitali;  
collaborare attraverso le tecnologie digitali;  
netiquette;  
 
 
sviluppare contenuti digitali;  
integrare e rielaborare contenuti digitali; 
 
 
Utilizzare in modo creativo le tecnologie digitali. 

DESTINATARI Studenti della classe V sez. D 

  

TEMPI 13 ore totali nel secondo quadrimestre 

METODOLOGIE 
DIDATTICHE 

Brainstorming.  Lezione partecipata. Lavoro di gruppo/cooperative learning. Laboratorio di 
informatica 

DOCENTI INTERNI Docenti di Tecniche professionali dei servizi commerciali, Diritto/Economia, Italiano, 
Matematica, Tecniche di comunicazione. 

PARTECIPAZIONI 
ESTERNE 

Eventuale Testimonianza di un influencer locale. 

VALUTAZIONE 
 

Valutazione del processo  
• Valutazione dell’organizzazione e del funzionamento del lavoro di gruppo.  
• Valutazione circa la capacità di utilizzare in modo appropriato gli strumenti informatici, di 
porre domande pertinenti e di argomentare sugli argomenti trattati.  
Valutazione del prodotto 
• Completezza e pertinenza del prodotto finale rispetto alla richiesta. 
Valutazione disciplinare/interdisciplinare 
La valutazione degli studenti terrà conto del grado di responsabilità e autonomia dimostrate. 
Gli studenti verranno valutati anche nelle singole discipline coinvolte, certificando le 
competenze previste dall’UDA. 
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PIANO DI LAVORO 

DISCIPLINE CONOSCENZE ABILITA’ 

Tecniche professionali dei servizi 
commerciali 

Comunicazione digitale. 
Strategie e tecniche di marketing. 
Web marketing. 
 

Utilizzare le tecniche di 
comunicazione. 
Individuare gli effetti delle strategie 
di marketing sul mercato 
Utilizzare le leve del marketing 
Orientarsi tra gli strumenti del web 
marketing. 

Diritto/Economia Conoscere la nozione, le 
caratteristiche, le finalità e la struttura 
essenziale del contratto di pubblicità e 
marketing. Conoscere la normativa 
sulla privacy dei social network 

Individua e utilizza una delle due 
tipologie contrattuali per 
raggiungere le proprie finalità. 
Applica la normativa sulla privacy. 

Italiano Conoscere diverse tipologie stilistiche 
ed espressive. Figure retoriche, uso 
creativo del lessico slogan, giochi di 
parole, linguaggio pubblicitario.  

Utilizzare gli strumenti espressivi 
offerti dalla lingua italiana per 
comunicare in maniera corretta, 
efficace e persuasiva. 

Matematica Elementari strumenti di calcolo 
algebrico-geometrico, di analisi e 
modellizzazione (con uso di retta e 
parabola e semplici funzioni razionali 
anche eventualmente fratte), di 
statistica descrittiva. 

Analizzare ed interpretare dati, 
sviluppando deduzioni e 
ragionamenti sugli stessi, anche con 
l’ausilio di rappresentazioni grafiche, 
e usando consapevolmente gli 
strumenti di calcolo (semplici oggetti 
di geometria analitica e di statistica 
descrittiva) e le potenzialità offerte 
da applicazioni specifiche di tipo 
informatico. Costruire semplici 
modelli matematici. Scegliere ed 
utilizzare strategie appropriate per la 
soluzione di problemi, trarre le 
conclusioni e argomentare il 
processo logico deduttivo. 
 

Tecniche di comunicazione Immagine aziendale. La comunicazione 
aziendale attraverso i social media. La 
pubblicità e le sue caratteristiche.  

Esprimere l’immagine aziendale. 
Scegliere ed utilizzare le strategie di 
comunicazione social più adeguate 
rispetto al contesto professionale di 
riferimento.  
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEL PRODOTTO FINALE delle UDA 

Indicatori Descrittori Livelli 
Livello 

raggiunto 

Organizzazione 
del lavoro e 

realizzazione del 
prodotto 

Il prodotto realizzato è completo ed esauriente in ogni sua parte 
ed è arricchito da un contributo personale  

Livello 
avanzato 

 

Il lavoro svolto risponde in modo adeguato a tutte le richieste 
formulate dalle consegne e presenta i collegamenti tra le varie 
parti  

Livello 
intermedio 

 

Il prodotto presenta i soli elementi minimi/di base occorrenti 
per sviluppare la consegna  

Livello base 
 

Il prodotto risulta frammentario e/o incompleto; non è 
pertinente alla consegna; mancano i collegamenti tra le varie 
parti; la trattazione, lo svolgimento e l’approccio sono 
superficiali 

Livello base 
non raggiunto 

 

 
 

Rispetto dei tempi 
di esecuzione del 

compito 

L’allievo ha rispettato i tempi di consegna e ha utilizzato in modo 
efficace il tempo a disposizione  

Livello 
avanzato 

 

L’allievo ha realizzato il prodotto in modo efficace pur 
evidenziando difficoltà nel rispettare le tempistiche assegnate  

Livello 
intermedio 

 

Lo studente non ha rispettato i tempi a sua disposizione e il 
prodotto risulta incompleto  Livello base 

 

Il tempo è stato gestito in modo non coerente e il lavoro risulta 
non svolto o realizzato solo in parte  

Livello base 
non raggiunto 

 

 
Uso del linguaggio 

tecnico 

L’allievo possiede una buona/notevole padronanza del 
linguaggio, un ricco vocabolario e usa in modo pertinente i 
termini tecnici  

Livello 
avanzato 

 

L’allievo ha una soddisfacente padronanza del linguaggio 
compresi i termini specifici della disciplina  

Livello 
intermedio 

 

L’allievo possiede un lessico basilare e povero per quanto 
riguarda la terminologia specifica  Livello base 

 

Il linguaggio tecnico è povero ed espresso in modo inadeguato 
anche per quanto concerne l’uso della lingua italiana  

Livello base 
non raggiunto 

 

Uso degli 
strumenti 

multimediali 

L’allievo possiede conoscenze avanzate dei software utilizzati 
che usa con rapidità e pertinenza  

Livello 
avanzato 

 

L’allievo ha una buona conoscenza degli applicativi informatici 
impiegati, che usa in modo autonomo ed efficace  

Livello 
intermedio 

 

L’allievo conosce le funzioni di base degli strumenti informatici 
utilizzati  Livello base 

 

L’allievo incontra difficoltà notevoli nell’uso degli applicativi 
informatici  

Livello base 
non raggiunto 

 

 
 
 
 

Ricerca e gestione 
delle informazioni 

Le informazioni raccolte sono state rielaborate con cura e  
pertinenza, utilizzando un valido metodo e effettuando 
collegamenti  

Livello 
avanzato 

 

Le informazioni sono state organizzate ed elaborate in modo 
adeguato  

Livello 
intermedio 

 

Le informazioni raccolte sono di livello essenziale e sono state 
organizzate e rielaborate in modo accettabile  Livello base 

 

Le informazioni reperite sono scarse e inadeguate; non sono 
aggregate in modo coerente e non consentono di fornire 
risultati attinenti alle richieste  

Livello base 
non raggiunto 

 

Autonomia 
progettuale e 

realizzativa 

L’allievo è completamente autonomo nello svolgere il compito, 
si pone come elemento di supporto nei gruppi di lavoro  

Livello 
avanzato 

 

L’allievo ha raggiunto un discreto livello di autonomia nella 
realizzazione del lavoro, così come nella scelta delle 
informazioni e degli strumenti da utilizzare  

Livello 
intermedio 

 

L’allievo ha un’autonomia molto limitata nello svolgere i compiti 
e necessita spesso di spiegazioni aggiuntive e di guida  Livello base 

 

L’allievo riesce a operare solo se costantemente supportato  Livello base 
non raggiunto 
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Ministero dell’Istruzione, dell’università e della ricerca 
 

Istituto Statale d’istruzione superiore “Italo Calvino” 
 

Liceo Scientifico e Scienze Applicate - Liceo Linguistico - Liceo Musicale - Ist. Prof.le Servizi Commerciali 
 

www.isiscalvino.it 

 

PROVE EFFETTUATE E INIZIATIVE REALIZZATE DURANTE 

L'ANNO IN PREPARAZIONE DELL'ESAME DI STATO 
 
 

 

• Simulazioni I PROVA:  21 aprile 2023 

• Simulazioni II PROVA: 28 aprile 2023 
 

 

Di seguito sono riportate le simulazioni effettuate. 

 

Simulazione della prima prova dell’Esame di Stato 
TIPOLOGIA A - ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO 

LETTERARIO  

PROPOSTA A1 

Gabriele D’Annunzio, La Sera Fiesolana, Alcyone, 1903 
 

Fresche le mie parole ne la sera 

ti sien come il fruscìo che fan le foglie 

del gelso ne la man di chi le coglie 

silenzioso e ancor s’attarda a l’opra lenta 

su l’alta scala che s’annera  

contro il fusto che s’inargenta 

con le sue rame spoglie 

mentre la Luna è prossima a le soglie 

cerule e par che innanzi a sé distenda un velo 

ove il nostro sogno si giace  

e par che la campagna già si senta 

da lei sommersa nel notturno gelo 

e da lei beva la sperata pace 

senza vederla. 

Laudata sii pel tuo viso di perla,  

o Sera, e pe’ tuoi grandi umidi occhi ove si tace 

l’acqua del cielo! 

Dolci le mie parole ne la sera 

ti sien come la pioggia che bruiva 

tepida e fuggitiva,  

commiato lacrimoso de la primavera, 

su i gelsi e su gli olmi e su le viti 

e su i pini dai novelli rosei diti 

che giocano con l’aura che si perde, 

e su ’l grano che non è biondo ancóra  

e non è verde, 

e su ’l fieno che già patì la falce 

e trascolora, 
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e su gli olivi, su i fratelli olivi 

 

 

che fan di santità pallidi i clivi  

e sorridenti.                                                          

Laudata sii per le tue vesti aulenti, 

o Sera, e pel cinto che ti cinge come il salce 

il fien che odora! 

Io ti dirò verso quali reami  

d’amor ci chiami il fiume, le cui fonti 

eterne a l’ombra de gli antichi rami 

parlano nel mistero sacro dei monti; 

e ti dirò per qual segreto 

le colline su i limpidi orizzonti  

s’incùrvino come labbra che un divieto 

chiuda, e perché la volontà di dire 

le faccia belle 

oltre ogni uman desire 

e nel silenzio lor sempre novelle  

consolatrici, sì che pare 

che ogni sera l’anima le possa amare 

d’amor più forte. 

Laudata sii per la tua pura morte, 

o Sera, e per l’attesa che in te fa palpitare  

le prime stelle! 

 

La lirica fu pubblicata nel 1899 nella “Nuova Antologia” e poi inserita nella sezione iniziale di 

Alcyone, relativa alla tarda primavera. Alcyone è il terzo (dopo Maia ed Elettra) libro delle Laudi 

del cielo, del mare, della terra e degli eroi, esso rappresenta, con le sue 88 liriche che delineano 

l’ideale percorso narrativo di un’estate di poesia, la piena maturazione della vicenda creativa e 

umana del poeta. 

Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a 

tutte le domande proposte. 

1. Presenta sinteticamente il contenuto della poesia e descrivine la struttura metrica. 

2. Descrivi il tessuto fonico del componimento, individuandone la trama di rime, assonanze, 

allitterazioni. 

3. Individua le parole con cui il poeta si rivolge alla figura femminile e spiega quale ruolo le 

viene attribuito 

4. Tra l’elemento naturale e quello umano si stabilisce una reciproca corrispondenza per cui la 

natura tende ad antropomorfizzarsi, mentre gli esseri umani si naturalizzano. Cogli, nel testo, la 

compresenza dei due processi, riconoscendo le figure retoriche che li caratterizzano. 

Interpretazione 

Commenta il testo del brano, elaborando una tua riflessione sull’espressione di sentimenti e stati 

d’animo attraverso rappresentazioni della natura; puoi mettere questa lirica in relazione con altri 

componimenti di D’Annunzio e con aspetti significativi della sua poetica, nel quadro delle 

tendenze letterarie italiane ed europee del periodo; puoi anche far riferimento a poesie di altri 

autori eventualmente a te note (Alla sera di Foscolo, La sera del dì di festa di Leopardi, La mia 

sera di Pascoli) dedicate alla sera, mettendole confronto con quella proposta. 

PROPOSTA A2 

Il “suicidio” di Adriano Meis (Pirandello,Il fu Mattia Pascal, cap. XVI)  
Un brivido mi colse, di sgomento, che fece d’un subito (1) insorgere con impeto rabbioso tutte le 

mie vitali energie armate di un sentimento d’odio contro coloro che, da lontano, m’obbligavano 
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a finire, come avevan voluto, là, nel molino della Stia (2). Esse, Romilda (3) e la madre, mi 

avevan gettato in questi frangenti: ah, io non avrei mai pensato di simulare un suicidio per 

 

 liberarmi di loro. Ed ecco, ora, dopo essermi aggirato due anni, come un’ombra, in quella 

illusione di vita oltre la morte, mi vedevo costretto, forzato, trascinato pei capelli a eseguire su 

me la loro condanna. Mi avevano ucciso davvero! Ed esse, esse sole si erano liberate di me... Un 

fremito di ribellione mi scosse. E non potevo io vendicarmi di loro, invece d’uccidermi? Chi 

stavo io per uccidere? Un morto... nessuno... Restai, come abbagliato da una strana luce 

improvvisa. Vendicarmi! Dunque, ritornar lì, a Miragno (4)? Uscire da quella menzogna che mi 

soffocava, divenuta ormai insostenibile; ritornar vivo per loro castigo, col mio vero nome, nelle 

mie vere condizioni, con le mie vere e proprie infelicità? Ma le presenti? Potevo scuotermele di 

dosso, così, come un fardello esoso (5) che si possa gettar via? No, no, no! Sentivo di non 

poterlo fare. E smaniavo lì, sul ponte, ancora incerto della mia sorte. Frattanto, ecco, nella tasca 

del mio  pastrano (6) palpavo, stringevo con le dita irrequiete qualcosa che non riuscivo a capir 

che fosse. Alla fine, con uno scatto di rabbia, la trassi fuori. Era il mio berrettino da viaggio, 

quello che, uscendo di casa per far visita al marchese Giglio, m’ero cacciato in tasca, senza 

badarci. Feci per gittarlo al fiume, ma – sul punto – un’idea mi balenò; una riflessione, fatta 

durante il viaggio da Alenga a Torino, mi tornò chiara alla memoria. – Qua, – dissi, quasi 

inconsciamente, tra me, – su questo parapetto... il cappello ... il bastone... Sì! Com’esse là, nella 

gora del molino (7), Mattia Pascal; io, qua, ora, Adriano Meis... Una volta per uno! Ritorno vivo; 

mi vendicherò! Un sussulto di gioia, anzi un impeto di pazzia m’investì, mi sollevò. Ma sì! ma 

sì! Io non dovevo uccider me, un morto, io dovevo uccidere quella folle, assurda finzione che 

m’aveva torturato, straziato due anni, quell’Adriano Meis, condannato a essere un vile, un 

bugiardo, un miserabile; quell’Adriano Meis dovevo uccidere, che essendo, com’era, un nome 

falso, avrebbe dovuto aver pure di stoppa il cervello, di cartapesta il cuore, di gomma le vene, 

nelle quali un po’ d’acqua tinta avrebbe dovuto scorrere, invece di sangue: allora sì! Via, 

dunque, giù, giù, tristo fantoccio odioso! Annegato, là, come Mattia Pascal! Una volta per uno! 

Quell’ombra di vita, sorta da una menzogna macabra, si sarebbe chiusa degnamente, così, con 

una menzogna macabra! E riparavo tutto! Che altra soddisfazione avrei potuto dare ad Adriana 

(8) per il male che le avevo fatto? Ma l’affronto di quel farabutto (9) dovevo tenermelo? Mi 

aveva investito a tradimento, il vigliacco! Oh, io ero ben sicuro di non aver paura di lui. Non io, 

non io, ma Adriano Meis aveva ricevuto l’insulto. Ed ora, Adriano Meis s’uccideva. Non c’era 

altra via di scampo per me! Un tremore, intanto, mi aveva preso, come se io dovessi veramente 

uccidere qualcuno. Ma il cervello mi s’era d’un tratto snebbiato, il cuore alleggerito, e godevo 

d’una quasi ilare lucidità di spirito. Mi guardai attorno. Sospettai che di là, sul Lungotevere, ci 

potesse essere qualcuno, qualche guardia, che – vedendomi da un pezzo sul ponte – si fosse 

fermata a spiarmi. Volli accertarmene: andai, guardai prima la Piazza della Libertà, poi per il 

Lungotevere dei Mellini. Nessuno! Tornai allora indietro; ma, prima di rifarmi sul ponte, mi 

fermai tra gli alberi, sotto un fanale: strappai un foglietto dal taccuino e vi scrissi col lapis (10): 

Adriano Meis. Che altro? nulla. L’indirizzo e la data. Bastava così. Era tutto lì, Adriano Meis, in 

quel cappello, in quel bastone. Avrei lasciato tutto là, a casa, abiti, libri... Il denaro, dopo il furto, 

l’avevo con me. Ritornai sul ponte, cheto (11), chinato. Mi tremavano le gambe, e il cuore mi 

tempestava in petto. Scelsi il posto meno illuminato dai fanali, e subito mi tolsi il cappello, 

infissi nel nastro il biglietto ripiegato, poi lo posai sul parapetto, col bastone accanto; mi cacciai 

in capo il provvidenziale berrettino da viaggio che m’aveva salvato, e via, cercando l’ombra, 

come un ladro, senza volgermi addietro.  

1. d’un subito: d’improvviso. 2. Stia: fiume le cui acque alimentano il mulino dove era stato 

rinvenuto il cadavere di uno sconosciuto scambiato per Mattia Pascal. 3. Romilda: la moglie di 

Mattia Pascal. 4. Miragno: si tratta del luogo di nascita di Mattia Pascal. 5. esoso: che è costato 

parecchio. 6. pastrano: cappotto. 7. gora del molino: canale che porta l’acqua al mulino. 8. 

Adriana: la figlia del signor Paleari, l’affittacamere dove abita Adriano Meis. Adriana e Adriano 

sono innamorati. 9. farabutto: il cognato di Adriana che in un alterco ha offeso il Meis. 10. lapis: 

matita. 11. cheto: in silenzio. 

 Comprensione e analisi  

1. Quali meditazioni animano Mattia/Adriano?  

2. In quale persona avviene la narrazione dei fatti? Il personaggio narrante e il lettore sono a 

conoscenza degli stessi fatti o uno dei due ha una maggiore informazione? 
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3. Individua nel testo l’utilizzo del discorso diretto, rilevandone la frequenza e l’efficacia sul 

piano espressivo e in relazione al contenuto. Nel rispondere, osserva anche l’insistito ricorso, da 

parte del narratore, a interrogazioni ed esclamazioni. 

 

4. Nel brano ricorrono frequentemente i termini «ombra», «illusione», «menzogna», «finzione», 

«fantoccio»: c’è una corrispondenza tra queste scelte lessicali e il tema affrontato?  

5. È possibile individuare nel testo, sebbene in controluce, riferimenti a una sorta di “messa in 

scena” teatrale? Nel rispondere, considera anche dettagli apparentemente irrilevanti (scenari, 

gesti, oggetti ecc.) della narrazione.  

Interpretazione  

A partire dal brano analizzato, e tenendo presente i fondamentali presupposti della poetica 

pirandelliana, sviluppa una riflessione complessiva sul tema del rapporto fra vita e morte 

considerando sia altre opere narrative dell’autore che conosci, sia la sua produzione teatrale in 

riferimento a quanto da te letto o visto in rappresentazione scenica. 
 

 

TIPOLOGIA B – ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO 

ARGOMENTATIVO 

PROPOSTA B1 

“Tolleranza non è ridurre la libertà delle donne” 
Pare che George Washington, motivando ai quaccheri la ragione per la quale non avrebbe 

richiesto loro di adempiere il servizio militare, avesse detto che gli «scrupoli di coscienza di tutti 

gli uomini dovrebbero essere trattati con la più grande cura e gentilezza». E che quindi, in nome 

della tolleranza, si sarebbe dovuta «accomodare» persino la legge.  

Ma fino a che punto si possono «accomodare» alcuni diritti? È giusto arretrare anche solo sulle 

proprie abitudini? È ammissibile, per le donne, rinunciare a quelle libertà conquistate da poco e 

con tanta fatica, come è accaduto recentemente ad Amsterdam, dove sono stati vietati minigonne 

e stivali sexy negli uffici comunali per non urtare la sensibilità di una clientela multietnica? Si 

può, per dirla in altri termini, tollerare l’intolleranza altrui senza rischiare di cancellare la 

possibilità stessa della tolleranza?  

La tolleranza, come ci insegnano Locke o Voltaire, non è solo quella virtù che porta a rispettare 

l’altro e le sue differenze. È anche e soprattutto ciò che permette di organizzare il vivere insieme 

quando si hanno opinioni morali, politiche e religiose diverse, spingendoci a sopportare anche 

ciò che si disapprova. In che senso? Nel senso che quegli «scrupoli di coscienza» di cui parlava 

Washington non dovrebbero impedire alle donne di vestirsi come vogliono o agli umoristi di 

ironizzare o far ridere su qualunque cosa. Esattamente come non dovrebbero impedire, a chi lo 

desidera, di augurare ad amici e a parenti «Buon Natale» o «Buona Pasqua», solo perché il 

Natale o la Pasqua sono festività cristiane.  

Ecco perché in ogni democrazia liberale e pluralista,pur non sopportando il fatto che una donna 

si veli,si dovrebbe essere capaci di accettarlo; esattamente come si dovrebbe accettare il fatto che 

alcune donne mettano la minigonna o vadano in giro con abiti sexy, anche quando la cosa 

infastidisce.A meno di non voler distruggere proprio la tolleranza, visto che «tolleranza» e 

«intolleranza» non fanno altro che elidersi reciprocamente.  

Se in nome della tolleranza si tollerasse l’intolleranza si finirebbe d’altronde con lo svuotare di 

senso il concetto stesso di tolleranza. È questo che vogliamo? Siamo sicuri che è il modo 

migliore per promuovere l’integrazione nei nostri Paesi? Non rischiamo così di aumentare la 

conflittualità e, nel nome della convivenza, di rinunciare a valori e ideali per i quali si sono 

battute generazioni intere di uomini e di donne?  

L’integrazione non è mai facile. Non lo è per nessuno. Non lo è stato per gli italiani, i polacchi, 

gli spagnoli e i portoghesi che sono emigrati il secolo scorso. Lo è ancora meno per chi viene da 

una cultura o da una religione completamente diversa come l’Islam. In ogni caso, si è confrontati 

all’alterità. E l’alterità, per definizione, è difficilmente assimilabile. Anche perché l’altro, in 

quanto tale, è il contrario dell’identico, e quindi di tutto ciò che si conosce e che si è 

intuitivamente disposti ad accettare.  
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Ci si può integrare, come spiega il filosofo Alasdair Mac Intyre, solo a partire dalle proprie 

molteplici «appartenenze» (famiglia, quartiere, tradizioni, chiese…). «E la particolarità», scrive 

MacIntyre, «non può mai essere semplicemente lasciata alle spalle o cancellata rifugiandosi in 

un mondo di massime universali». 

 

Al tempo stesso, però, ci sono diritti, o anche solo abitudini, su cui sarebbe un grave errore 

arretrare vuoi per paura, vuoi per rispetto. Soprattutto quando si pensa a quei territori di libertà 

femminili che si sono conquistate pian piano, con sofferenze e sacrifici. Perché poi è sempre così 

che finisce: sono le donne — ma anche le persone omosessuali e transessuali — che rischiano di 

pagare sulla propria pelle il prezzo di quest’accomodarsi per paura di ferire la sensibilità altrui. 

Come si può anche solo pensare di vietare le minigonne o di coprire delle statue nude — come è 

accaduto in Italia in occasione della visita del presidente dell’Iran — solo perché il nudo 

potrebbe imbarazzare chi non si imbarazza affatto quando, a casa sua, si tratta di imporre i propri 

usi e costumi? Come si può anche solo immaginare di tollerare l’intolleranza di chi è convinto 

che un uomo non debba nemmeno sognarsi di stringere la mano di una donna?  

Oswald Spengler, ne Il Tramonto dell’Occidente, spiegava che il mondo si fa, si disfa e si rifà, 

indipendentemente da quello che possiamo fare o volere. Con queste parole, il filosofo tedesco 

anticipava profeticamente la fine della «Modernità». Al tempo stesso, però, affermava qualcosa 

di profondamente erroneo. Almeno per chi parte dal presupposto che, nonostante ci sia sempre 

qualcosa che sfugga al controllo, gli esseri umani sono comunque responsabili del proprio 

destino. E crede quindi che ci si debba sempre battere per salvaguardare i propri diritti ed evitare 

di arretrare. Tanto più che, oggi, sono numerosi coloro che vorrebbero cancellare anni di storia e 

di battaglie femminili. Gli integralismi, quando si tratta delle donne, si assomigliano tutti. E con 

la scusa di difendere valori come la famiglia, l’onore, il pudore o la castità,vogliono di fatto 

tornare a quell’epoca in cui le donne, docili e silenziose per natura, dovevano accontentarsi di 

restare a casa, lasciando agli uomini gli oneri e gli onori della vita pubblica. Il diavolo si 

nasconde spesso nei dettagli: una minigonna vietata o un velo imposto, un «vergognati» o un 

«resta al posto tuo», un «era meglio prima» o un «questo è puro e questo è impuro». Tanti 

dettagli che, col tempo, rischiano però di diventare pericolosi. Soprattutto quando, nel nome 

della tolleranza e del rispetto, di fatto si impongono solo intolleranza e umiliazione. Ma come si 

può, nel nome della tolleranza, tollerare appunto l’intolleranza? 

(M. Marzano, Tolleranza non è ridurre la libertà delle donne, «Corriere della Sera», 30 marzo 

2016) 

Comprensione e interpretazione 

1. Come definisce la tolleranza l’autrice del brano? 

2. «Se in nome della tolleranza si tollerasse l’intolleranza si finirebbe d’altronde con lo svuotare 

di senso il concetto stesso di tolleranza» (rr. 23-24). Spiega il significato di questa osservazione. 

3. Qual è il fatto di cronaca, citato nell’articolo, da cui scaturisce la riflessione sul tema della 

tolleranza? 

4. Osserva e ricostruisci in uno schema ragionato la struttura dell’argomentazione dei primi due 

paragrafi. 

 

Commento 

Sei d’accordo con la posizione espressa da Michela Marzano in questo articolo? Esponi la tua 

posizione sul problema posto al centro della riflessione dalla filosofa Marzano in un testo di 

almeno tre colonne. La tua argomentazione deve comprendere esempi simili a quelli portati 

dall’autrice dell’articolo. 

PROPOSTA B2 

Scuola e linguaggio 
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Se noi sottolineiamo il fatto che al momento della unificazione politica soltanto lo 0,8% della 

popolazione italiana conosceva l’italiano, non è per dire che i dialetti erano zizzania (1), erano 

malerba, ma per fare tutt’altro discorso. 

 

 

 Che cosa era male? Era male l’uso obbligatorio ed esclusivo del dialetto. Dov’era il 

drammatico? Non nella capacità del calabrese o del piemontese di parlare piemontese, ma nel 

fatto che il parlare calabrese per il calabrese e piemontese per il piemontese era una specie di 

steccato e di ghetto. Il male era nel fatto che il calabrese non sapeva parlare altro che calabrese e 

il piemontese non sapeva parlare nient’altro che il piemontese.[…]  

Quella che poteva essere (ed è, come vedremo) una ricchezza di mezzi espressivi (il possesso di 

questo idioma familiare e locale) diventava una pesante palla al piede, una gabbia. La situazione 

era da questo punto di vista drammatica, perché, al di fuori del nucleo toscano di circa mezzo 

milione di persone e al di fuori di un piccolo nucleo romano di circa settantamila persone, per il 

resto, su una popolazione di circa 20 milioni di abitanti quelli che parlavano italiano erano circa 

160 000 o, meglio, quelli che avrebbero potuto parlare italiano erano 160 000. Perché, 

ovviamente, voi capite che Alessandro Manzoni, uscendo di casa a Milano, non aveva senso che 

abbordasse in italiano la persona che incontrava, perché al 99% non sarebbe stato capito. 

Dimodoché, come Manzoni stesso ci racconta, parlava dialetto lui, il più grande prosatore 

italiano, abitualmente; e lui stesso scriveva al ministro Broglio (ministro della pubblica 

istruzione dal nome singolare, quasi profetico, diciamo) che l’italiano, nel 1868, era ancora una 

«lingua morta». […]  

Se voi andate a vedere i momenti di sviluppo del processo di acquisizione dell’istruzione da 

parte delle classi popolari, vi accorgerete che la spinta di questo processo non è in una decisione 

delle classi dirigenti, ma è largamente nelle spinte e nelle necessità maturate in quelle che la 

«Civiltà cattolica» (2) chiamava «classi infime». Perché diciamo questo? Perché sulla carta 

l’obbligo dell’istruzione in Italia esisteva dal 1859 (3), ma è rimasto inoperante finché non è 

stato conquistato e realizzato dalle classi popolari, anzitutto con la grande emigrazione (4). […] 

Se voi andate a guardare statisticamente come vanno le cose,vedrete che nelle zone di maggiore 

emigrazione si verificano i più alti incrementi di frequenza contadina e operaia nelle scuole. […]  

Altri momenti di questo lungo processo di conquista della capacità di usare la lingua italiana 

sono le massicce migrazioni interne che hanno sconvolto completamente la demografia del Sud, 

del Centro e del Nord dell’Italia, o la diffusione dell’ascolto televisivo, a partire dal ’53, che, 

come risulta dai dati, ha inciso più della scuola. Vale a dire: se uno ha fatto cinque anni di scuola 

elementare e non ascolta mai la televisione e uno ascolta abitualmente la televisione e non ha 

fatto la scuola elementare, capisce e parla meglio l’italiano chi ascolta abitualmente la 

televisione e non ha fatto la scuola elementare, specie in area meridionale. C’è dunque un 

influsso positivo che viene anche dalla «malfamatissima» televisione italiana; ma ciò si spiega 

per il fatto che in Italia la scuola funziona così male che persino Carosello (5) riesce ad avere 

una funzione utile.  

Terzo fatto importante è la diffusione dell’obbligo scolastico che ha portato agli inizi degli anni 

Sessanta il limite dell’obbligo dalla quinta elementare alla terza media, che ha determinato una 

enorme crescita della scolarità, soprattutto giovanile. […]  

In questa situazione, voi capite che le cose, dal punto di vista della lingua, si sono 

profondamente modificate. Sapete che i dialetti si sono modificati, assorbendo parole ed 

espressioni italiane, addolcendo la loro fisionomia aspramente autonoma, e che è cresciuto 

enormemente il numero delle persone che parlano abitualmente l’italiano. Attualmente (6) una 

valutazione globale è difficile; probabilmente siamo sul 50% della popolazione: cioè entrando in 

un negozio un italiano su due parla abitualmente in italiano, ma un italiano su due parla 

abitualmente in dialetto.  

Ci troviamo dunque di fronte ad una situazione cambiata, ma, purtroppo, ancora piena di 

dislivelli drammatici; e di questa stratificazione sociale, che ancora esiste, dobbiamo renderci 

conto per capire quello che la scuola può e deve fare. Si tratta di dislivelli, anzitutto tra regioni 

della penisola, nel possesso di beni e nella capacità di accesso alle istituzioni culturali di base. 

(Tullio De Mauro, Scuola e linguaggio, Editori Riuniti, Roma 1981) 

1. zizzania: il senso letterale, su cui De Mauro volutamente gioca, indica il nome di un’erba 

infestante e, pertanto, considerata nociva per le piantagioni. 2. «Civiltà cattolica»: rivista dei 
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Gesuiti,schierata dopo l’Unità d’Italia su posizioni reazionarie e contrarie all’estensione 

dell’obbligo dell’istruzione elementare. 3. dal 1859: si riferisce alla legge Casati, varata nel 

Regno di Sardegna e poi estesa al neonato Regno d’Italia; rendeva obbligatorio il primo biennio 

della scuola elementare. 4. grande emigrazione: allusione ai fenomeni migratori degli italiani 

all’estero (America del Sud e del Nord) tra il 1880 e il 1914. 5.  

22 

Carosello: programma televisivo che, tra il 1957 e il 1977, andava in onda tutti i giorni dalle 

20:50 alle 21:00. Trasmetteva filmati come sketch comici di teatro leggero e intermezzi 

musicali. 6. Attualmente: il dato che segue si riferisce al 1974, anno della conferenza da cui è 

tratto il passo proposto. 

 

Comprensione e interpretazione 

1. Riassumi brevemente il contenuto del testo. 

2. Analizza i connettivi logici (congiunzioni) e semantici (espressioni e frasi di raccordo, di 

ordine ecc.) più utili a ricostruire la progressione delle idee nel testo. 

3. Individua la tesi. 

4. Nel passo l’autore fa rapidi cenni alle cause dell’estensione dell’italiano: ripercorri questi 

cenni esplicitando quanto in essi resti eventualmente implicito. 

5. Analizza il rapporto tra dialetti e lingua nazionale proposto da Tullio De Mauro nel testo. 

6. Soffermati sul nesso che, secondo De Mauro, lega l’acquisizione progressiva dell’italiano da 

parte della popolazione e la democrazia. 

 

Commento 

 

Il testo corrisponde a una conferenza tenuta dal linguista Tullio De Mauro nel 1974. Rifletti 

sull’attualità delle sue tesi e argomenta la tua posizione in un commento basato su un’analisi 

della “salute” della lingua italiana nella società contemporanea. 
 

 

TIPOLOGIA C: RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE 

RIFLESSIVO-ARGOMENTATIVO SU TEMATICHE DI 

ATTUALITÀ 

 

PROPOSTA C1 

La guerra piace a chi non la conosce 
 

La guerra è morti, e ancora di più feriti, quattro feriti per ogni morto, dicono le statistiche. I 

feriti sono il “lavoro incompiuto” della guerra, coloro che la guerra ha colpito ma non è riuscita a 

uccidere: esseri umani che soffrono, emanano dolore e disperazione. Li ho visti, uno dopo 

l’altro, migliaia, sfilare nelle sale operatorie. Guardarne le facce e i corpi sfigurati, vederli 

morire, curare un ferito dopo l’altro mi ha fatto capire che sono loro l’unico contenuto della 

guerra, lo stesso in tutti i conflitti. (…) 

“La guerra piace a chi non la conosce”, scrisse 500 anni fa l’umanista e filosofo Erasmo da 

Rotterdam. Per oltre trent’anni ho letto e ascoltato bugie sulla guerra. Che la motivazione — o 

più spesso la scusa — per una guerra fosse sconfiggere il terrorismo o rimuovere un dittatore, 

oppure portare libertà e democrazia, sempre me la trovavo davanti nella sua unica verità: le 

vittime. (…) 

C’è stato, nel secolo più violento della storia umana, un mutamento della guerra e dei suoi 

effetti. I normali cittadini sono diventati le vittime della guerra — il suo risultato concreto — 

molto più dei combattenti. 

Il grande macello della Prima guerra mondiale è stato un disastro molto più ampio di quanto 

si sarebbe potuto immaginare al suo inizio. Una violenza inaudita. Settanta milioni di giovani 

furono mandati a massacrarsi al fronte, più di 10 milioni di loro non tornarono a casa. Per la 

prima volta vennero usate armi chimiche, prima sulle trincee nemiche, poi sulla popolazione. 

Circa 3 milioni di civili persero la vita per atti di guerra, altrettanti morirono di fame, di carestia, 

di epidemie. 
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Trenta anni dopo, alla fine della Seconda guerra mondiale, i morti furono tra i 60 e i 70 

milioni. Quest’incertezza sulla vita o la morte di 10 milioni di persone è la misura del mattatoio 

che si consumò tra il ‘39 e il ‘45: così tanti morti da non riuscire neanche a contarli. 

 

 

 

Gli uomini e le donne di quel tempo conobbero l’abisso dell’Olocausto e i bombardamenti 

aerei sulle città. Era l’areabombing, il bombardamento a tappeto di grandi aree urbane, Londra, 

Berlino, Dresda, Amburgo, Tokyo… Non esisteva più un bersaglio militare, un nemico da 

colpire: il nemico era la gente, che pagava un prezzo sempre più alto (…). E poi le bombe 

atomiche su Hiroshima e Nagasaki, che cambiarono la storia del mondo: l’uomo aveva creato la 

possibilità dell’autodistruzione. 

 

(G. Strada, Una persona alla volta, Feltrinelli, Milano 2022) 

 

Gino Strada (Sesto S. Giovanni 1948 - Rouen, 2021), medico, ha fondato l’organizzazione 

umanitaria Emergency. Il suo ultimo libro è uscito postumo. 

 

Sulla base delle parole di Gino Strada, delle tue conoscenze e della cronaca dei nostri giorni, 

rifletti sulla barbarie della guerra, sui suoi effetti sulle popolazioni coinvolte nelle aree dei molti 

conflitti ancora oggi in corso e sulla questione della legittimità morale della guerra come 

strumento di risoluzione di crisi e conflitti. 
 

 

 

 

PROPOSTA C2 

 

Noi schiavisti: mercato del lavoro e sfruttamento di massa 

 
La verità è che alle condizioni poste da Uber, o meglio dalle società che reclutano manodopera 

per Uber, un italiano non vuole lavorare non perché è viziato e non si adatta, non perché vuole 

2000 euro e non si accontenta di 1000, ma perché lavorare 11 ore per 300 euro è una proposta 

che solo chi non ha davvero nulla può accettare. E che non è giusto neppure proporre. (…) Chi 

non supera il 90% di efficienza (ossia chi non accetta il 90% degli ordini) non ha diritto a 

ricevere i 3,2 euro orari garantiti in caso di mancanza di consegne, come è scritto chiaramente. 

(…) 

Ma torniamo all’inizio di questa storia, al momento in cui una donna ordina il pranzo a domicilio 

e fa sport in terrazzo mentre Alassane Outtara, immigrato senza documenti, digiuno, spossato da 

troppo lavoro, pedala in salita. Torniamo a quando quest’uomo si sente male e collassa a terra e 

probabilmente fa cadere il cibo, perde la consegna, si fa male, rischia di perdere anche il lavoro. 

Quella scena ci fa male.  

La soluzione è non ordinare più il cibo a domicilio? Alcuni lo pensano. Per non essere più 

complici di questo sistema evitano di avere a che fare con le piattaforme attraverso le quali si 

possono ordinare pizze, kebab, poke o altro. Ma – pensateci – per Outtara quello è l’unico lavoro 

che ha, non è molto, ma è qualcosa. Il punto non è togliergli anche quel lavoro – a lui e a tutti gli 

altri, italiani e stranieri, rider o oss, addetti alle pulizie o badanti – ma che loro abbiano diritti e 

una giusta paga. E chiunque abbia necessità o anche semplicemente voglia di un pranzo a 

domicilio (un servizio di pulizia, la spedizione di una merce, un servizio di assistenza per un 

anziano) non abbia mai il sospetto di essere complice dello sfruttamento. 

Quel giorno Alassane Outtara si è trascinato alla porta dopo essere caduto, ha suonato il 

campanello, ha consegnato il cibo, è stato medicato e assistito, ha raccontato la sua storia, 

qualcuno lo ha aiutato, qualche tempo dopo ha smesso di fare il rider e ora lavora, assunto come 

apicoltore (…). Alassane Outtara non si chiama davvero Alassane Outtara. Il nome che 

concordiamo di mettere qui è quello del Presidente della Costa d’Avorio. (…) Il suo vero nome 

non lo vuole diffondere, è comprensibile. Prima di essere un Presidente il nostro apicoltore è 
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stato tante cose: un ottimo studente, un rider in subappalto, un senzatetto, uno scafista, un quasi 

assassino e un clandestino. Una brava persona e una pessima persona, a seconda delle 

circostanze, delle persone che gli si sono poste davanti, della fame, della paura, di quanto era 

nero il mare. (…) 

 

 

 

 

 

 

 

Esiste una fascia della popolazione, per lo più straniera, che ha pochi diritti e pochi soldi, che 

accetta lavori mal pagati e faticosi perché non ha altra scelta, che pedala e consuma calorie e non 

sa se riuscirà a mangiarne a sufficienza. Esiste poi una fascia di popolazione, italiana e 

benestante, che vuole fare sport e perdere calorie, ma non esce di casa per prendere la cena e la 

ordina a domicilio. Se ci pensate è assurdo. Non sto puntando il dito contro di voi, la donna della 

cyclette sono io. 

 

(Valentina Furlanetto, Noi schiavisti. Come siamo diventati complici dello sfruttamento di 

massa, Laterza, Bari-Roma 2021) 

 

Rifletti sul tema dello sfruttamento del lavoro nella società contemporanea, indagandone le 

cause (ad es., le disuguaglianze sociali alimentate da una gestione approssimativa del fenomeno 

migratorio, i miti dell’efficientismo e della produttività, i ritmi e le esigenze del nostro stile di 

vita, la subcultura del consumismo, le responsabilità della classe politica…) e le implicazioni a 

livello sociale, economico, culturale, etico. 

Se vuoi, allarga il campo della tua osservazione alla questione del rapporto tra lavoro e diritto a 

una vita dignitosa(sul piano del salario, dell’orario lavorativo, delle garanzie sindacali, della 

parità di genere…) in generale, per ogni lavoratore (non solo per quelli che sono vittime di una 

situazione di sfruttamento palese ai limiti dello schiavismo, come coloro di cui l’autrice parla 

nel brano). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 



27 
 

 
 
 
 
 

I.S.I.S. “I. CALVINO” – I.P.C. 
 

 
 
 

SIMULAZIONE 2° PROVA ESAME DI STATO 
Indirizzo :  SERVIZI COMMERCIALI 

 
TIPOLOGIA B – Analisi e soluzione di problematiche i un contesto operativo  riguardante l’area professionale 
(caso aziendale/caso professionale) 
Nucleo Tematico 3 – Analisi e produzione di documenti coerenti con la tipologia aziendale e la funzione 
correlata al profilo professionale 
 
 
L’analisi di bilancio per indici rappresenta un passaggio fondamentale per analizzare la situazione 
passata e comprendere l’andamento dell’impresa al fine di delineare le scelte future. 
Il candidato commenti l’affermazione, si soffermi sulle fasi in cui si articola un’analisi per indici e descriva 
quali sono i documenti da predisporre per effettuare l’analisi.   
In seguito predisponga, con dati opportunamente scelti, lo Stato patrimoniale e il Conto economico in 
forma sintetica dell’esercizio n dell’impresa industriale Gamma spa, sulla base dei seguenti dati:  
 

• patrimonio netto 2.800.000 euro;  

• ROE 3,50%;  

• leverage 3;  

• rotazione degli impieghi 0,8.  

 
L’impresa presenta una struttura patrimoniale e finanziaria non equilibrata. 
Proceda quindi all’analisi economica, patrimoniale e finanziaria della Gamma spa e commenti i  risultati 
ottenuti. 
Successivamente descriva la tutela dei lavoratori in azienda con particolare riferimento alle libertà 
sindacali.  
 
 
 
 

Durata massima della prova: intera mattinata fino al temine delle lezioni. 
Sono consentiti la consultazione del Codice Civile non commentato e l’uso di calcolatrici scientifiche e/o grafiche 
purché non siano dotate di capacità di calcolo simbolico. 
È consentito l’uso del dizionario della lingua italiana. 
Non è consentito lasciare l’Istituto prima delle ore 12:20. 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



28 
 

 

Ministero dell’Istruzione, dell’università e della ricerca 
 

Istituto Statale d’istruzione superiore “Italo Calvino” 
 

Liceo Scientifico e Scienze Applicate - Liceo Linguistico - Liceo Musicale - Ist. Prof.le Servizi Commerciali 
 

www.isiscalvino.it  
  
 
 

PERCORSI di EDUCAZIONE CIVICA  

a.s. 2020/2021 
 

 

NUCLEO FONDANTE 

COSTITUZIONE, DIRITTO, LEGALITA’ E 

SOLIDARIETA 

 

ARGOMENTO SCELTO DAL CONSIGLIO DI 

CLASSE E TITOLO DEL PROGETTO LEGALITA’ VERSO LE MAFIE 

TEMI  DISCIPLINE COINVOLTE 

 
 

Le truffe di natura finanziaria TECNICHE PROFESSIONALI 

La norma giuridica 
DIRITTO ed ECONOMIA 

Le frodi in campo ambientale, alimentare e 

tecnologico SCIENZE 

La storia della bandiera, l’inno nazionale. I 
principi della Costituzione italiana ITALIANO e STORIA 

Rapporto con le Istituzioni; differenza tra 

Legalità e Moralità 
 FILOSOFIA 

 
 
 

PERCORSI di EDUCAZIONE CIVICA  

a.s. 2021/2022 
 

 

NUCLEO FONDANTE 

SVILUPPO SOSTENIBILE, EDCAZIONE 

AMBIENTALE, CONOSCENZA E TUTELA DEL 

PATRIMONIO E DEL TERRITORIO 

ARGOMENTO SCELTO DAL CONSIGLIO DI 

CLASSE E TITOLO DEL PROGETTO 

SVILUPPO ECOSOSTENIBILE E TUTELA DEL 

PATRIMONIO AMBIENTALE E CULTURALE 

TEMI  DISCIPLINE COINVOLTE 
  

Tutela e valorizzazione del patrimonio storico-
artistico inteso come risorsa; Atti vandalici; 
Scavo clandestino ARTE 

Agenda 2030 v scelte di campo; diverse 
concezioni della FILOSOFIA  

Natura; rapporto Scienza Tecnica  

Impariamo dalla Natura: cicli della materia e 
riciclo; Il riscaldamento globale; il contributo 
delle biotecnologie alla soluzione dei problemi 
ambientali SCIENZE 
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PERCORSI di EDUCAZIONE CIVICA  

a.s. 2022/2023 
 

NUCLEO FONDANTE 

 COSTITUZIONE, DIRITTO, LEGALITA’ E 

SOLIDARIETA’ 

ARGOMENTO SCELTO DAL CONSIGLIO 

DI CLASSE E TITOLO DEL PROGETTO   IL MONDO DEL LAVORO 

TEMI DISCIPLINE COINVOLTE 

L’industria del Fast Fashion come specchio di 

importanti dinamiche sociali e dignità del 

lavoratore. 

TECNICHE DELLA COMUNICAZIONE 

Lo sport e il mondo del lavoro SCIENZE MOTORIE 

Prepararsi al colloquio di lavoro LINGUA FRANCESE 

Prepararsi al colloquio di lavoro LINGUA INGLESE 

Il mercato del lavoro. L’europass – CV.                

La lettera di presentazione 
DIRITTO ED ECONOMIA 

Lavoro, sviluppo ecosostenibile e tutela delle 

eccellenze produttive della Regione Umbria 

DIRITTO, 2 ore; ITALIANO 4 ore; STORIA 4 

ore; TECNICHE PROF. 4 ore; TECNICHE 

della COM. 4 ore; MATEMATICA 2 ore; 

prof.ssa IPPOLITI 4 ore. 

  

 

Per l’anno scolastico corrente, in coerenza con gli obiettivi del PTOF, gli argomenti trattati e 
le competenze acquisite sono descritti all’interno del programma svolto della disciplina. 
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PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E PER L’ORIENTAMENTO 

Tutti gli alunni della classe, hanno svolto nel corso del triennio, i Percorsi per l’acquisizione 

delle competenze trasversali e per l’orientamento.  

Di seguito si presentano la tabella riassuntiva dei percorsi per le competenze trasversali e per 

l’orientamento e la tabella analitica relativa ai tirocini svolti nell’ambito degli stessi. 

L’attività in aula ha previsto il coinvolgimento di discipline dell’area di indirizzo e dell’area 

generale. Tutti gli studenti hanno svolto tirocinio attivo presso aziende/enti selezionati del 

territorio. 

Il percorso triennale per le competenze trasversali e per l’orientamento è stato integrato dal corso 

di formazione in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro e da uscite didattiche. 

Tabella riassuntiva dei PCTO 

Periodo Durata Descrizione delle attività 

A.s. 2020/2021 

4 ore Orientamento 

5 ore Corso di formazione “Sicurezza sui luoghi di lavoro” e 

aggiornamento COVID 

90 ore “Educazione finanziaria”-  Startup Your Life (Didattica e 

Project work) 

Percorso proposto da Unicredit sulla conoscenza del sistema 

finanziario e il ruolo delle banche e degli strumenti di 

pagamento. 

Il Project Work ha previsto la progettazione di strumenti di 

pagamento innovativi e video promozionale del prodotto. 

4 ore Feedback 

A.s. 2021/2022 

2 ore Orientamento 

30 ore “Educazione imprenditoriale” - Startup Your Life (Didattica) 

Percorso proposto da Unicredit sullo sviluppo di un’idea 

imprenditoriale attraverso la costruzione di  un Business Model 

Canvas e di un Business Plan con cenni alle forme di 

finanziamento e al marketing 

6/11 ore Webinar di orientamento organizzati dall'Università degli Studi 

di Perugia (partecipazione di due alunni). 

40 ore Tirocini presso aziende/studi professionali/enti del territorio 

10 ore U.D.A. “Studio del mercato del lavoro nel territorio” 

A.s. 2022/2023 

8 ore Visita aziendale presso la Flea Società Agricola a r.l. di Gualdo 

Tadino 

4 ore Laboratori didattici organizzati dalla Banca d’Italia con la 

piattaforma Kahoot! sui temi dell’educazione finanziaria e della 

sostenibilità: 

25/10/22 “Costruisci il tuo futuro” 

23/3/23 “Semina il tuo futuro”  

 12 "ECONOMIC@MENTE – metti in conto il tuo futuro”  

Progetto di educazione finanziaria con l’intervento di esperti 

ANASF (Associazione Nazionale Consulenti Finanziari) sui 

seguenti temi: investimento e indebitamento; pianificazione 

finanziaria; principali strumenti finanziari, assicurativi e 

previdenziali 

3 Realizzazione presentazione PCTO per colloquio Esame di 

Stato 
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ATTIVITÀ AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA 
 

 

Nel corso del triennio, gli studenti hanno svolto la seguente tipologia di progetti ed attività in 
coerenza con i PTOF: 

 
 

TIPOLOGIA OGGETTO LUOGO 
ANNO 

SCOLASTICO    
    

Incontri con esperti 
Corso di Formazione Covid-
19 

Città della 
Pieve 2020 /2021 

    

    

 
Corso teorico/pratico Primo 
Soccorso BLSD   

 Incontri con esperti /Ed. alla salute  

Città della 

Pieve 2021 /2022 

    

    

Orientamento universitario 

Conferenza a distanza dal 
titolo "La seconda 
Rivoluzione Scientifica” 

Città della 
Pieve 2021 /2022 

 ".      

    

Orientamento 
Orientamento Forze Armate 
e di Polizia 

Città della 
Pieve 2021 /2022 

    

    

 
Incontro con il centro per 
l’impiego 

Città della 
Pieve 2021 /2022 

Orientamento    

    

    

    

    

 
 
 

    

Spettacolo teatrale Spettacolo teatrale “Vagine” 

della compagnia Un sacco 

Di-Versi in occasione della 

Giornata internazionale 

contro la violenza sulle 

donne 

Città della 

Pieve 

2022/2023 
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Orientamento  Conferenza informativa per 

la promozione dei concorsi 

nella Forza Armata 

Città della 

Pieve 

2022/2023 

Uscita Didattica  Uscita Didattica in 

occasione della 13^ 

Giornata Nazionale delle 

piccole e medie Imprese 

presso Birrificio artigianale 

Flea 

Gualdo 

Tadino 

2022/2023 

Corso di preparazione a 

certificazione linguistica 
Corso di preparazione a 

certificazioni Cambridge 

First Certificate of English 

(B2)e Cambridge 

Preliminary English Test 

(B1) 

Città della 

Pieve 

2022/2023 

Corso di preparazione a 

certificazione linguistica 
Corso di preparazione 

all’esame DELE A2/B1 

Escolar  

Città della 

Pieve 

2022/2023 

Conferenza stampa Conferenza stampa di 

presentazione 

dell’associazione degli ex 

studenti dell’Istituto Italo 

Calvino (per soli 

rappresentanti studenti 

classi V) 

Città della 

Pieve 

2022/2023 

Orientamento Orientamento Forze Armate 

e di Polizia 
Città della 

Pieve 

2022/2023 

Orientamento Orientamento Aeronautica 

Militare 

Città della 

Pieve 

2022/2023 

Incontri con esperti Modulo “Lavoro, sviluppo 

sostenibile e tutela delle 

eccellenze produttive della 

Regione Umbria” 

Città della 

Pieve 

2022/2023 

Corso di preparazione a 

certificazioni informatiche 
Corso di preparazione a 

certificazioni ECDL/ICDL 
Città della 

Pieve 

2022/2023 

Laboratorio didattico Laboratorio didattico on line 

“SEMINA IL TUO 

FUTURO” sul tema 

“Sostenibilità 

ed educazione finanziaria” 

Città della 

Pieve 

2022/2023 

Spettacolo teatrale Spettacolo teatrale:“Bum ha 

i piedi bruciati”, ispirato alla 

vita di Giovanni Falcone 

Città della 

Pieve 

2022/2023 

Convegno Convegno organizzato dalla 

fondazione Telethon dal 

titolo “L’importanza della 

ricerca”  

Città della 

Pieve 

2022/2023 

Conferenza-incontro Conferenza-incontro  

dal titolo “Don Lorenzo 

Milani e la scuola di 

Barbiana: responsabilità, 

impegno, partecipazione”  

Città della 

Pieve 

2022/2023 
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ALLEGATO n. 1 
 

 

SCHEDE DISCIPLINARI singole MATERIE 
 

Allegato 1A Lingua e letteratura italiana 
  

Allegato 1B Storia 
  

Allegato 1C Matematica 
  

Allegato 1D Scienze motorie e sportive 
  

Allegato 1E Religione cattolica/attività alternativa 

Allegato 1 F Lingua inglese 
  

Allegato 1G Lingua francese 
  

Allegato 1H Diritto ed economia 

Allegato 1I Tecniche professionali dei servizi comm.li 
  

Allegato 1L Tecniche di comunicazione 
  

Allegato 1M Educazione civica 
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SCHEDA DISCIPLINARE 

 

Disciplina Docente 

LINGUA E LETTERATURA ITALIANA Valentina Tordo 

 

 

➢ TESTI E MATERIALI 

 

 Libro di testo: “Letteratura viva” di M. Sambugar e G. Salà 
  Appunti e presentazioni dell’insegnante condivisi su Classroom 

 Internet e strumenti multimediali 

 

➢ METODOLOGIE DIDATTICHE 

 
• Metodi e tecniche 

 Lezione frontale e dialogata  

 Visione di film, documentari e interviste 
 Lavori di gruppo, dibattiti guidati 
 

• Strumenti 

 Utilizzo del PC 

 Utilizzo LIM 

 Schemi e mappe concettuali 

 Misure dispensative e compensative DSA 

 

➢ STRUMENTI DI VERIFICA 

 

• Verifiche  

Analisi e comprensione delle diverse opere letterarie in relazione con la vita degli autori e 

il periodo storico.  

Verifiche orali e produzione di testi scritti. 

 

• Criteri di valutazione 

Capacità di esposizione, analisi e sintesi. 

Capacità di lettura ed interpretazione dei testi e dei contesti storici e culturali. 

Conoscenza dei contenuti specifici. 

Capacità di orientamento e collegamento disciplinare e interdisciplinare. 

Capacità di argomentazione e sviluppo di un pensiero critico autonomo. 

Impegno scolastico e partecipazione durante le lezioni. 

 

 

➢ OBIETTIVI 

 

• Obiettivi attesi 

Sviluppare strategie funzionali a comprendere ed interpretare diverse tipologie di testi. 

Applicare tecniche di supporto alla comprensione (appunti, schemi, mappe concettuali, 

sintesi…) 

Rielaborare le informazioni ed esporle in modo chiaro e coerente, in forma scritta e orale, 

con esempi pertinenti e collegamenti validi. 

ALLEGATO 1A 
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Intervenire in una conversazione di classe o di gruppo con spirito critico e atteggiamento 

collaborativo, argomentando le proprie opinioni, fornendo un positivo contributo 

personale. 

Formulare autonomamente e/o in collaborazione ai compagni ipotesi interpretative su 

argomenti, testi e autori e sviluppare un pensiero critico autonomo rielaborando i concetti 

acquisiti.  

Riconoscere elementi stilistici, figure retoriche e modalità espressive appartenenti a 

correnti letterarie diverse, in prosa e in poesia.  

Utilizzare efficacemente tecnologie informatiche e strumenti multimediali per lo studio, 

la ricerca e la comunicazione. 

 

• Obiettivi raggiunti 

Gli obiettivi attesi sono stati parzialmente raggiunti. 

La classe presente un buon livello di impegno e partecipazione. 

Alcuni alunni partecipano con attenzione e interesse, mentre altri si approcciano alla 

disciplina in modo passivo. 

In molti casi l’esposizione orale viene condotta in modo sostanzialmente fluido e sicuro, 

dimostrando una discreta padronanza dei contenuti. Talvolta l’insegnante deve 

intervenire con domande e sollecitazioni per favorire collegamenti interdisciplinari o 

stimolare riflessioni.  

La produzione scritta è spesso sintetica ed essenziale, tutto sommato chiara, ma spesso 

scarna dal punto di vista della rielaborazione personale e creativa, salvo qualche 

eccezione. 

Nel complesso la classe ha raggiunto un buon livello di preparazione. 

   

➢ ORGANIZZAZIONE DEI CONTENUTI   

 

MODULO 1 – Il Verismo 

Verga (Rosso malpelo, I Malavoglia). 

 

MODULO 2 – Il Decadentismo 

Pascoli (X agosto, Il fanciullino)  

D’Annunzio (Il piacere, La pioggia nel pineto, Notturno). Il ruolo di D’Annunzio nella 

Grande guerra. 

 

MODULO 3 – Le avanguardie del Novecento 

Il Futurismo. Marinetti (Il Manifesto del Futurismo) 

Vociani e Crepuscolari. 

 

MODULO 4 – Il romanzo psicologico 

Svevo (La coscienza di Zeno) 

Pirandello (L’Umorismo, Il fu Mattia Pascal, Uno, nessuno e centomila, Sei personaggi in 

cerca d’autore) 

 

MODULO 5 – Poeti del Novecento 

Ungaretti (Veglia, San Martino del Carso, Soldati, Mattina, La madre).  

Montale (Non chiederci la parola, Meriggiare pallido e assorto, Spesso il male di vivere ho 

incontrato, Ho sceso, dandoti il braccio). 

 

 

 

Città della Pieve, 12 maggio 2023 

 

 La Docente  

Valentina Tordo 
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SCHEDA DISCIPLINARE 

 

Disciplina Docente 

STORIA Valentina Tordo 

 

 

➢ TESTI E MATERIALI 

 

 Libro di testo: “Il tempo e le cose” di Massimo Montanari  
  Appunti e presentazioni dell’insegnante condivisi su Classroom 

 Internet e strumenti multimediali 

 

➢ METODOLOGIE DIDATTICHE 

 
• Metodi e tecniche 

 Lezione frontale e dialogata  

 Visione di film, documentari e interviste 
 Lavori di gruppo, dibattiti guidati 
 

• Strumenti 

 Utilizzo del PC 

 Utilizzo LIM 

 Schemi e mappe concettuali 

 Misure dispensative e compensative DSA 

 

➢ STRUMENTI DI VERIFICA 

 

• Verifiche  

Analisi e comprensione delle diverse fonti storiche (immagini, documenti, video…), 

verifiche orali e scritte. 

 

• Criteri di valutazione 

Capacità di esposizione, analisi e sintesi. 

Capacità di lettura ed interpretazione delle fonti storiche e degli eventi. 

Conoscenza dei contenuti specifici. 

Capacità di orientamento e collegamento disciplinare e interdisciplinare. 

Capacità di argomentazione e sviluppo di un pensiero critico autonomo. 

Impegno scolastico e partecipazione durante le lezioni. 

 

 

➢ OBIETTIVI 

 

• Obiettivi attesi 

Sviluppare strategie funzionali a comprendere ed utilizzare diverse tipologie di fonti 

storiche.  

Applicare tecniche di supporto alla comprensione (appunti, schemi, mappe concettuali, 

sintesi…) 

Rielaborare le informazioni ed esporle in modo chiaro e coerente, in forma scritta e orale, 

con esempi pertinenti e collegamenti validi. 

ALLEGATO 1B 
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Intervenire in una conversazione di classe o di gruppo con spirito critico e atteggiamento 

collaborativo, argomentando le proprie opinioni e fornendo un positivo contributo 

personale. 

Formulare autonomamente e/o in collaborazione ai compagni ipotesi interpretative 

fondate sulle fonti e sviluppare un pensiero critico autonomo rielaborando i concetti 

acquisiti. 

Utilizzare efficacemente tecnologie informatiche e strumenti multimediali per lo studio, 

la ricerca e la comunicazione. 

 

• Obiettivi raggiunti 

Gli obiettivi attesi sono stati parzialmente raggiunti. 

La classe ha presentato un impegno e una partecipazione discontinua nel corso dell’anno. 

Alcuni alunni seguono con attenzione e riescono ad elaborare un proprio pensiero critico 

in relazione alle tematiche trattate, mentre la maggior parte della classe dimostra un 

interesse superficiale nei confronti della disciplina.  

In molti casi l’esposizione orale viene condotta in modo fluido e sicuro, dimostrando una 

discreta padronanza dei contenuti. Talvolta l’insegnante deve intervenire con domande e 

sollecitazioni per facilitare collegamenti e stimolare riflessioni.   

Nel complesso la classe ha raggiunto un discreto livello di preparazione. 

   

➢ ORGANIZZAZIONE DEI CONTENUTI   

MODULO 1: IL PRIMO NOVECENTO E LA GRANDE GUERRA 

• La seconda rivoluzione industriale. 

• L'età giolittiana 

• La Prima guerra mondiale 

MODULO 2: L'ETÀ DEI TOTALITARISMI 

• La Rivoluzione russa e la nascita dell'URSS 

• La crisi del 1929. Roosvelt e il New Deal 

• Il Fascismo in Italia 

• Il Nazismo in Germania 

 

MODULO 3: LA SECONDA GUERRA MONDIALE 

• Le fasi del conflitto e il dramma della Shoah 

• La guerra vissuta dall’Italia 

 

MODULO 4: IL SECONDO DOPO GUERRA 
• La Ricostruzione 

• La guerra fredda  

 

 

 

 

 

 

 

 

Città della Pieve, 12 maggio 2023 

 

 La Docente  

Valentina Tordo 
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SCHEDA DISCIPLINARE DI MATEMATICA 

 

DOCENTE: LUIGETTI PAOLA 

 

➢ TESTO UTILIZZATO 
 

• LA matematica a colori Edizione GIALLA per il secondo biennio Leggera 3 Leonardo Sasso 

• LA matematica a colori Edizione GIALLA per il secondo biennio Leggera 4 Leonardo Sasso 

 

➢ METODOLOGIE DIDATTICHE 
 

La metodologia utilizzata si è basata su lezioni dialogate e discussioni guidate, integrate 

con momenti di lezione frontale. I vari argomenti sono stati introdotti mediante un 

iniziale approccio grafico-intuitivo per cercare di stimolare una partecipazione degli 

studenti più ampia possibile e una comprensione globale dei contenuti, lasciando 

sistematicamente spazio ad analisi e revisione dei contributi emersi, delle intuizioni e/o 

osservazioni degli alunni; solo in un secondo momento, dopo qualche elementare 

applicazione, è seguita una formalizzazione, peraltro sempre semplificatissima, degli 

argomenti, privilegiando, in ogni caso, la fase di analisi degli errori commessi durante il 

processo. È stato dedicato spazio alla risoluzione di qualche esercizio nell’intento di 

consolidare i contenuti studiati e di migliorare le abilità di calcolo. In considerazione 

delle criticità emerse riguardo al basso livello di attenzione e di autostima di molti, 

associata ad una fragilità se non addirittura inadeguatezza del metodo di studio di 

alcuni, e alle forti lacune e carenze accumulate in anni in cui il gruppo classe ha visto un 

avvicendamento continuo di insegnanti di questa disciplina, è stata notevolmente 

semplificata e ridimensionata la parte teorica trattata. L’obiettivo prefissato è stato 

quello di potenziare per quanto possibile, a seconda dei singoli casi, competenze quali 

individuare strategie appropriate per la risoluzione di problemi, analizzare e interpretare 

dati con sviluppo di deduzioni e ragionamenti sugli stessi, anche con l’ausilio di 

rappresentazioni grafiche e tecniche e procedure e strumenti di calcolo, lavorando su 

una parte circoscritta di contenuti, percorrendone idee chiave e collegamenti e non 

entrando in tecnicismi. Un approccio al problema/alla realtà, con senso critico e 

ALLEGATO   1 C 
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metodo, è stato il nesso tra i temi proposti e il senso da attribuire all’apprendimento di 

questa disciplina, altrimenti percepita a tratti ostile ed astratta. 

 

➢ VERIFICHE E VALUTAZIONE 

             Tipologie di verifiche: 

      1)  Verifiche formative in itinere consistenti in: 

• correzione di esercizi svolti a casa; 

• discussione guidata su argomenti significativi; 

• verifica individuale delle conoscenze ed abilità acquisite. 

       

      2) Verifiche sommative valide per l’orale consistenti in: 

• interrogazioni individuali, con richiesta di risoluzione di esercizi, domande sui contenuti 

studiati, richiesta di concetti teorici; 

       

      3) Verifiche sommative valide per lo scritto, consistenti in: 

• verifiche scritte tradizionali con esercizi di comprensione ed applicazione. 

Criteri di valutazione 

• Sviluppo coerente dell'elaborato. 

• Esposizione coerente ed esaustiva. 

• Utilizzo di un opportuno linguaggio specifico. 

• Chiarezza e correttezza formale. 

• Considerazione del calcolo come uno strumento e non come fine ultimo. 

• Valutazione anche di soluzioni parziali dei quesiti. 

 

➢ OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO ATTESI  

• Risolvere equazioni e disequazioni intere e fratte.  

• Saper rappresentare semplici funzioni nel piano cartesiano (rette, parabole e funzioni 

razionali fratte), evidenziandone caratteristiche salienti.  

• Descrivere, con semplici modelli probabilistici, la probabilità del verificarsi di eventi e 

con modelli statistici fenomeni collettivi della realtà, analizzati con indici di sintesi e di 

variabilità. 
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➢ OBIETTIVI RAGGIUNTI   

 

La classe, molto variegata, è composta da ragazzi allegri e vivaci, con alcuni che hanno 

continuato a distrarsi, dimostrando un atteggiamento non sempre del tutto adeguato, 

ed altri invece che si sono distinti per comportamenti consapevoli ed attenti al rispetto 

delle regole scolastiche, all’insegna del riguardo reciproco e dell’immedesimazione nelle 

altrui esigenze. L’interesse per la disciplina è stato, nel complesso, incerto e poco 

convinto, l’impegno e lo studio non sempre costanti ed assidui. Del resto, molti studenti, 

pur provando ad impegnarsi e pur essendo stati costantemente sostenuti, si sono sentiti 

non sempre adeguati e competenti in questa disciplina, dove si sono avvicendati, di 

anno in anno, insegnanti diversi e dove si richiede una continuità di studio e di metodo 

di lavoro. Un gruppo ristretto di alunni ha conseguito una preparazione soddisfacente, 

acquisito una discreta padronanza delle abilità strumentali e ha partecipato in modo 

costruttivo al dialogo educativo. Altri, pur pervenendo a risultati complessivamente 

sufficienti, sono rimasti ancorati ad uno studio scolastico, mnemonico e non sempre 

autonomo. Infine vi sono alunni che hanno evidenziato molte difficoltà e denotato 

lacune ed incertezze.  

 

 

➢ ORGANIZZAZIONE DEI CONTENUTI   
 

MODULO Equazioni di secondo grado e di grado superiore _ Disequazioni di secondo grado 

con risoluzione grafica  

Unità 1 Equazioni di secondo grado 

Unità 2 Parabola 

Unità 3 Equazioni di grado superiore al secondo (i.e. biquadratiche, mediante scomposizione, …) 

Unità 4 Disequazioni di primo e secondo grado e di grado superiore (con scomposizione e studio del 

segno) 

Unità 5 Disequazioni fratte 

Unità 6 Sistemi di disequazioni 

 

Conoscenze Abilità 

Forma normale di un’equazione di secondo grado 

 

Formula risolutiva di un’equazione di secondo grado  

 

Risolvere equazioni numeriche di secondo grado con metodo algebrico 

 

Risolvere semplici problemi mediante le equazioni di secondo grado 
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Equazioni di secondo grado e parabola 

 

Elementari equazioni di grado superiore al secondo 

(binomie, trinomie, biquadratiche,…) 

 

Sistemi di equazioni di primo e di secondo grado 

 

Disequazioni e principi di equivalenza 

 
Disequazioni di primo grado  

 

Disequazioni di secondo grado numeriche intere 
 

Disequazioni fratte 

 

Sistemi di disequazioni 

 

Disegnare una parabola, individuando vertice e intersezioni con gli assi 

 

Risolvere equazioni biquadratiche, binomie e trinomie o tramite scomposizione e legge di 

annullamento del prodotto 

 

Risolvere un sistema lineare e/o di secondo grado con il metodo di sostituzione e con 

interpretazione grafica, risolvere semplici sistemi di grado superiore al secondo 

 

Risolvere disequazioni di secondo grado 

 

Risolvere disequazioni di secondo grado con risoluzione grafica e uso della parabola 

 

Risolvere disequazioni di grado superiore al secondo mediante scomposizione e studio del 

segno 

 

Risolvere disequazioni fratte 

 

Risolvere sistemi di disequazioni 

 

Risolvere semplici problemi mediante le disequazioni di secondo grado 

 

 

MODULO Funzioni (studio di funzioni lineari, parabole, e funzioni razionali fratte) 

Unità 1 Funzioni: definizioni e generalità  

Unità 2 Limiti                                                                                                                                         

Unità 3 Continuità 

Unità 4 Asintoti 

Unità 5 Derivata 

Conoscenze Abilità 

Definizione di funzione  
 

Caratteristiche salienti di una funzione (dominio, zeri, 

segno,...)  
 

Funzioni elementari, con particolare riferimento alle 

razionali fratte 

 

Proprietà generali delle funzioni 

 

Semplici limiti di una funzione 

 

La continuità di una funzione in un punto e in un 

intervallo  

Determinare il dominio, il segno e gli eventuali zeri di una funzione 

 

Saper rappresentare semplici funzioni nel piano cartesiano  

 

Studiare le proprietà di una funzione 

 

Calcolare semplici limiti di funzione 

 

Analizzare grafici di funzioni e dedurne proprietà e caratteristiche 

 

Determinare gli eventuali asintoti di una funzione 
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Punti di discontinuità e loro classificazione 

Asintoti 

Derivata di una funzione e suo significato geometrico 

 

Massimi, minimi e cenno ai flessi di una funzione 

 

Stabilire se una funzione è continua o non, e classificare gli eventuali punti di discontinuità 

 

Calcolare la derivata di semplici funzioni 

  

Interpretare geometricamente la derivata di una funzione in un punto 

 

Utilizzare la derivata prima e seconda per determinare massimi, minimi e flessi di una 

funzione 

 

Eseguire lo studio di una funzione e rappresentarla graficamente con gli strumenti appresi 

 

Disegnare il grafico “probabile” di una funzione 

Applicare i contenuti a semplici situazioni e problemi di realtà 

 

MODULO Statistica e probabilità 

Unità 1 Statistica descrittiva  

Unità 2 Probabilità 

Conoscenze Abilità 

Concetto di evento aleatorio 

 

Probabilità di un evento 

 

Probabilità in senso classico, probabilità condizionata, probabilità della somma 
logica e del prodotto  

 

Distribuzione statistica, caratteri qualitativi e quantitativi continui e discreti, 
modalità, frequenza 

 
Rappresentazione grafica 

 

Indici di posizione (media, moda e mediana) 
 

Indici di variabilità (campo di variazione, scarto semplice medio, scarto quadratico 

medio e varianza) 

Distinguere tra eventi dipendenti ed indipendenti compatibili e 

incompatibili 

 

Calcolare la probabilità di eventi elementari e di eventi composti 

(probabilità dell’evento contrario, dell’unione di eventi e del 

prodotto logico)   

 

Risolvere problemi di natura aleatoria utilizzando i teoremi sulla 

probabilità  

 

Raccogliere dati ed elaborarli con indici di sintesi e di variabilità 

 

Analizzare semplici problemi e situazioni reali con i primi 

elementari strumenti di statistica descrittiva 

 

Rappresentare graficamente fenomeni collettivi 

 

Città della Pieve, 06 maggio 2023                                              Il   Docente (Prof. /ssa Luigetti Paola) 
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SCHEDA DISCIPLINARE Classe 5D 

 

Disciplina Docente 

Scienze Motorie e 

Sportive 

Alessio Meloni 

 

 

 

➢ TESTI  E MATERIALI 
 

“Corpo e i suoi linguaggi” (Del Nista/ Tasselli) Editore “D’Anna” 

Dispense: “Materiale per Scienze Motorie” (Nidoli, Marchiori, Travaglione, Colucci) 

 

 

 

➢ METODOLOGIE DIDATTICHE 

 

• Metodi e tecniche 
 

                 Criteri metodologici: dal globale all’analitico; dal semplice al complesso. Spiegazione 

verbale e dimostrazione pratica. Apprendimento per prove ed errori. Ricerca esplorativa, 

didattica laboratoriale. Spazio a momenti di riflessione sull’attività praticata. 

 

• Strumenti 

Attrezzatura in dotazione della Palestra. Aula Lim e aula informatica. 

 

➢ STRUMENTI DI VERIFICA 

 

Verifiche (tipologia e numero di verifiche)  

 

Strumenti per la verifica formativa – controllo in itinere del processo di apprendimento:  

 

1)Osservazione sistematica dell’alunno nel corso di ogni lezione per quanto concerne: 

 

a)frequenza; b)partecipazione; c)impegno; d)interesse; e)attenzione; f) collaborazione. 

Allegato n. 1D 
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2)Valutazione delle capacità: 

 

a) organizzare il lavoro proposto; b)saper rielaborare in modo personale ed autonomo gli 

argomenti trattati; c)saper dimostrare l’esecuzione come verifica comprensione dei movimenti. 

 

Strumenti per la verifica sommativa: 

 

1)prove motorie relative all’unità didattica 

2)determinazione del livello conseguito in relazione a quello di partenza. 

 

Verifiche Pratiche. 

 

Criteri di valutazione 

Osservazione sistematica degli alunni affiancata a prove sommative e formative che 

valuteranno l’andamento e lo sviluppo delle competenze disciplinari tenendo sempre in 

considerazione il livello di partenza, l’impegno, il comportamento, la partecipazione, l’interesse, 

la condivisione del proprio sapere, rispetto delle regole-compagno-avversario-fair play; il 

numero delle giustificazioni alla non partecipazione alla parte pratica, mancanza del materiale 

 

➢ OBIETTIVI 
 

 

Obiettivi attesi:  
 

Conoscere: 

 

1)Riconoscere le diverse caratteristiche personali in ambito motorio e sportivo 

2)Riconoscere il ritmo personale nelle azioni motorie e sportive 

3)Conoscere le caratteristiche del territorio e le azioni per tutelarlo 

4)Conoscere gli aspetti della comunicazione non verbale per migliorare l’espressività e l’efficacia 

delle relazioni interpersonali 

5)Approfondire la conoscenza della tecnica dei giochi e degli sport 

6)Sviluppare le strategie tecnico tattiche dei giochi e degli sport 

7)Padroneggiare terminologia, regolamento tecnico, fair play e modelli organizzativi (tornei, 

feste) 
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8)Conoscere i protocolli vigenti rispetto alla sicurezza e al primo soccorso degli specifici 

infortuni 

9)Approfondire gli aspetti positivi di uno stile di vita attivo per il benessere fisico e socio-

relazionale della persona. 

 

Saper fare: 

 

1)Avere la consapevolezza delle proprie attitudini nell’attività motoria e sportiva 

2)Padroneggiare le differenze ritmiche e realizzare personalizzazioni efficaci 

3)Mettere in atto comportamenti responsabili e di tutela del bene comune come stile di vita 

4)Individuare fra le diverse tecniche espressive quella più congeniale alla propria modalità 

espressiva 

5)Trasferire autonomamente tecniche sportive proponendo varianti.  

6)Trasferire e realizzare autonomamente strategie e tattiche nelle attività sportive 

7)Svolgere ruoli di direzione, organizzazione e gestione di eventi sportivi 

8)Prevenire autonomamente gli infortuni e saper applicare i protocolli di primo soccorso 

9)Adottare autonomamente stili di vita attivi e corretti. 

10)Saper adottare le regole date e farle rispettare 

11)Saper adottare comportamenti adeguati per la salvaguardia dell’ambiente 

 

 

Obiettivi raggiunti 

 

Tutti gli alunni, in linea di massima, tenendo conto dei livelli di partenza, della propria 

individualità e attitudine, hanno raggiunto gli obiettivi prefissati. 

 
 

Si intendono raggiunti gli Obiettivi 

 

➢ ORGANIZZAZIONE DEI CONTENUTI  

 

1) Il corpo e la sua relazione con lo spazio-il movimento: 

esercizi a corpo libero in forma individuale e/o a coppie con e senza musica; piccoli attrezzi; 

Acrosport 

 

2)Il linguaggio del corpo come modalità comunicativa-espressiva: 
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 Comunicazione non verbale e para-verbale. 

 

3)Lo sport, le regole, il fair play. Gioco e sport: 

pallavolo; pallacanestro; go back; badminton; spike-ball; tchouk-ball 

 

4)Salute, benessere, prevenzione, sicurezza: 

-protocolli di primo soccorso;  

conversazioni, riflessioni sul significato di far sport, essere sportivi, su un corretto stile di vita. 

-saper progettare un allenamento o una serie di allenamenti per sé stessi.  

-saper progettare un torneo sportivo 

-Saper conoscere i paramorfismi e dismorfismi 

 

5)Cittadinanza e costituzione:  

Fair Play  

Doping, storie di doping 

 

 

 

Per i contenuti analitici dei singoli moduli, si rimanda al programma disciplinare. 

 

 

Città della Pieve, 8 Maggio 2023 

 

Il Docente 

Alessio Meloni 
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ALLEGATO 1E 



48 
 

 

 

 

 

 

 

 

SCHEDA DISCIPLINARE 

 

Disciplina Docente 

Inglese Bisti Rossella 

 

 

➢ TESTI E MATERIALI 

• Libro di testo: F. Bentini – B. Bettinelli – K. O’Malley  “BUSINESS EXPERT” 

Pearson Longman 

• Materiale fotocopiato da altri testi per approfondimento ed integrazione del 

programma 

• Libro di testo in versione digitale 

• Materiali prodotti e messi a disposizione dall’insegnante – presentazioni in 

PowerPoint 

 

➢ METODOLOGIE DIDATTICHE 

 
• Metodi e tecniche  

Articolazione del lavoro in moduli ed unità didattiche basate su un approccio di tipo 

comunicativo volto a stimolare e consolidare le quattro abilità. Costante ricorso alla 

riflessione sulla lingua in relazione ai diversi mezzi (parlato/scritto) e al lessico. 

Applicazioni di tecniche di lettura globale per la comprensione generale del testo ed 

esplorativa per la ricerca di informazioni specifiche. Riflessioni sulle funzioni e 

strutture grammaticali incontrate.  

• lezione frontale e interattiva 

• lezione partecipata 

• brain-storming 

• schemi riassuntivi o presentazioni in PowerPoint su alcune UD e moduli  

• grammatica contrastiva e riflessione sugli errori 

• Strumenti 

• Estratti da manuali diversi dal libro in adozione; presentazioni in PowerPoint 

elaborate   dall’insegnante, materiale video e testuale. 

• Materiale inserito su Classroom 

 

➢ STRUMENTI DI VERIFICA 

• Verifiche  

Verifiche orali:  

• Esposizione di argomenti relativi al programma svolto di carattere economico-aziendale, 

storico e di civiltà.  

 

Verifiche scritte:  

• prove strutturate e semi strutturate   

• comprensione di testi scritti con domande aperte e produzione scritta sui contenuti 

• test / quiz 

• presentazioni PowerPoint, riassunti, relazioni di ricerche assegnate 

 

 

 

ALLEGATO 1F 
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• Criteri di valutazione:  

Nelle interrogazioni orali è stata valutata la completezza e la coerenza del concetto 

espresso, la correttezza grammaticale e lessicale, la capacità di rielaborazione e la 

pronuncia. 

Nelle prove strutturate e semi strutturate si è valutato con percentuali diverse, in base 

alla tipologia dell’esercizio (scelta multipla, vero-falso, completamento e riordino, 

domande aperte). Si è in ogni caso dato maggior valore alla produzione estesa e articolata 

dei concetti in L2.  

Nella comprensione di testi scritti con domande aperte e produzione scritta sui 

contenuti è stata valutata naturalmente la comprensione, la correttezza linguistica e 

grammaticale e la rielaborazione personale e le conoscenze secondo le griglie di 

valutazione elaborate in sede di dipartimento. 

Nella valutazione complessiva si è altresì tenuto conto dell’impegno, della 

partecipazione, di un atteggiamento propositivo e collaborativo nonché dei progressi 

dimostrati. 
 
 

➢ OBIETTIVI 

 

• Obiettivi attesi 

Conoscenze: 

• Comprendere e conoscere gli argomenti di carattere professionale studiati nonché i 

principali aspetti di civiltà inglese affrontati nel corso dell’anno scolastico 

• Conoscere le strutture morfosintattiche e lessicali indispensabili per comunicare in lingua 

inglese. 

Competenze: 

• Cogliere il senso dei testi scritti relativi alla realtà contemporanea, soprattutto di carattere 

professionale, individuando le informazioni principali e i particolari significativi in essi 

contenuti. 

• Comprendere messaggi orali di vario tipo individuando il registro utilizzato, le 

informazioni esplicite (e quelle implicite) 

• Interagire in modo semplice con un interlocutore; saper relazionare gli argomenti trattati 

in modo sufficientemente chiaro e con accettabile concretezza formale 

• Comprensione di alcune tipologie di lettere commerciali e relativo linguaggio tecnico 

 

 

• Obiettivi raggiunti 

Gli obiettivi attesi sono stati complessivamente raggiunti, nonostante le numerose ore di 

lezione che sono andate perse per svariati motivi. I livelli di preparazione degli studenti 

risultano piuttosto eterogenei: un piccolo gruppo di alunni presentano una convincente 

preparazione di base e mostrano di possedere una gestione del mezzo linguistico 

abbastanza consapevole e corretta, altri sono in grado di comunicare, seppur in forma 

semplice e lineare, autonomamente in lingua inglese, anche se a volte in presenza di 

imperfezioni formali, lessicali e fonetiche, alcuni invece necessitano di essere guidati 

nell’esposizione dei contenuti,  poiché le loro conoscenze sono corredate da uno studio 

piuttosto mnemonico e ripetitivo ed evidenziano inoltre  delle competenze linguistiche 

piuttosto deboli. 

Per quanto riguarda la comprensione, quasi tutti gli alunni riescono a cogliere l’intento 

comunicativo di testi scritti, mentre la produzione scritta, non sempre risulta corretta 

nella forma e manca spesso di rielaborazione personale.    

 

 

 

   

 

 



50 
 

 

 

 

 

 

 

 

➢ ORGANIZZAZIONE DEI CONTENUTI   

 

• MODULO 0: Ripasso e consolidamento degli ultimi argomenti trattati nel precedente 

anno scolastico; Business theory: Business organisations, Documents in business 

• MODULO I:  Business Theory – The market and marketing 

• MODULO II:  Focus on literature – George Orwell – Extract from “1984” 

• MODULO III:  Business Theory: Banking and finance; The Stock Exchange 

 

• MODULO IV: Cultural Insights: American History: The Roaring Twenties, The 

Wall Street Crash; A brief history of booms and slumps 

 

• MODULO V:  Business Communication: Job Applications and Jobs Interviews 

 

• MODULO VI: Business Theory: Globalisation 

 

 

Per i contenuti analitici dei singoli moduli si rimanda al programma disciplinare 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Città della Pieve, 12 maggio 2023 

 

 Il Docente  

Prof.ssa Rossella Bisti 
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ALLEGATO 1G 
 

 

SCHEDA DISCIPLINARE 
 

Disciplina Docente 
  

FRANCESE PAOLA CECCARELLI 
  

 

 

TESTI E MATERIALI  
Libro di testo: Vies d’Entreprises 
Video su Youtube  
Fotocopie 

 

METODOLOGIE DIDATTICHE 

 

● Metodi e tecniche 

Lezione frontale 

Lezione partecipata 

lavori a piccoli 

gruppi 

 brain storming 

tutoring 
 
 
 

 

STRUMENTI DI VERIFICA 
 

● Verifiche :  
interrogazioni sui contenuti introdotti 
interrogazioni collettive basate su risposte 
brevi comprensione del testo  
produzione scritta  
espressione del proprio punto di vista 
simulazione 

 

● Criteri di valutazione: 

regolarità dell’impegno 

progressione nei risultati  
comunicazione efficace sia scritta che orale 

 

 

OBIETTIVI  
- saper comprendere fenomeni economici e/o socio-politici legati all’attualità 
conoscere i contenuti introdotti  

acquisire il lessico specifico ai singoli moduli  
esprimersi su contenuti complessi in modo efficace , ovvero chiaro e 
coerente stabilire laddove è possibile, collegamenti con la realtà italiana 
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● Obiettivi raggiunti  
gli studenti sanno comprendere testi di carattere economico e sociale, cogliendone 
i nessi causali più rilevanti  
- sanno esprimersi su argomenti noti in modo sufficientemente corretto e chiaro 

- sanno esprimersi utilizzando un lessico pertinente e con discreta fluidità 

- sanno esprimere il loro punto di vista  
- non tutti sono in grado di stabilire collegamenti tra le varie discipline o di 

stabilire confronti con la realtà italiana  
 

 

 

ORGANIZZAZIONE DEI 
CONTENUTI:  
 LE MARKETING 
LES MOYENS DE REGLEMENT  
LES BANQUES 

LA BCE  
L’INFLATION: CAUSES ET CONSEQUENCES 
LE TRAVAIL  

L’U.E ET SES INSTITUTIONS  
LA MONDIALISATION  

FUSIONS / ACQUISITIONS /DELOCALISATIONS 

LE NATURALISME ET ZOLA 

LES AVANT-GARDES: DADAISME ET SURREALISME 
 

 

Città della Pieve, 12 maggio 2023 

 

Il Docente 

Prof.ssa Paola Ceccarelli 
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SCHEDA DISCIPLINARE 

 

 

 

 
 

 

 

➢ TESTI E MATERIALI
  

Crocetti “SOCIETA’ E CITTADINI”. Ed. Tramontana  

➢ METODOLOGIE DIDATTICHE
 

 

• Metodi e tecniche  
Lezione frontale e/o interattiva 

 

Cooperative learning 
 

Problem Solving, simulazioni e analisi di casi 
 

Discussione e dibattito guidati 
 

Attività di ricerca individuale/di gruppo 
 

Correzione collettiva dei compiti 
 

Lezioni gestite dagli studenti 
 

 

• Strumenti  
 

Spiegazione dell'insegnante 

Uso di mappe concettuali, 

Sottolineatura e individuazione delle parole chiave e delle 

informazioni principali. 

Costruzione di schemi e tabelle. 

Discussione in classe  
Schemi e mappe concettuali  

 

 

➢ STRUMENTI DI VERIFICA
 

 

• Verifiche Orali 
e scritte 

 

• Criteri di valutazione: 
Griglia di valutazione 

 
 
 

Disciplina Docente 
  

DIRITTO ED ECONOMIA SPINA FRANCESCO 
  

ALLEGATO 1H 
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➢ OBIETTIVI
 

 

Obiettivi attesi  
• Conoscere la nozione, le caratteristiche, le finalità e la struttura essenziale dei vari 

tipi contrattuali.  
• Individuare le caratteristiche del contratto con particolare attenzione ai principali contratti 

commerciali  
• Distinguere gli elementi essenziali dei principali contratti commerciali  
• Conoscere, comprendere  la distinzione tra lavoro subordinato e lavoro autonomo 

• Conoscere e comprendere la tutela giuridica accordata al lavoro: dalla costituzione 

• Contratti di lavoro individuali  e contratti collettivi 

• Conoscere e comprendere il ruolo e la funzione dei sindacati 

• Conoscere e comprendere il diritto di sciopero e la sua evoluzione storica.  
• Conoscere e individuare i diritti e doveri dei lavoratori e dei datori di lavoro 

Individuare i casi di interruzione del rapporto di lavoro, quali la sospensione e 
il licenziamento alla luce della normativa recente  

• Conoscere le diverse tipologie di contratto di lavoro subordinato  
• Sapersi orientare per la ricerca di un lavoro e redigere un curriculum vitae et 

studiorum finalizzato all'ottenimento di un lavoro.  
• Modalità e strumenti di accesso al lavoro alla luce delle nuove normative 

recentemente intervenute.  
• Conoscere e comprendere le varie fasi della formazione del contratto. 

• Conoscere il sistema previdenziale italiano. 

• Conoscere i diversi tipi di pensione  
• Conoscere i trattamenti previdenziali a sostegno del reddito 

• conoscere la funzione dell'assicurazione contro gli infortuni e le malattie professionali 

• Sapersi orientare tra i vari tipi di assistenza sociale 

• conoscere il sistema sanitario nazionale. 

• conoscere la normativa sulla privacy 

• conoscenza dei principali canali di informazione economica  
• conoscenza dei principali strumenti di misurazione dei fenomeni economici e finanziari 

• conoscenza dei principali documenti economici pubblici 

 

Obiettivi raggiunti 

• Sa individuare la tipologia contrattuale più rispondente alle concrete esigenze dei contraenti.  
• individua a quale di tipo di contratto tipico sono riconducibili le singole fattispecie concrete  
• individua quale tipo contrattuale utilizzare per disciplinare i diversi rapporti 

• Sa confrontare i caratteri del lavoro autonomo e quelli del lavoro subordinato  
• Distingue e si orienta tra le diverse fonti del diritto del lavoro  
• Conosce e comprende la funzione dei sindacati (ruolo giuridico e ruolo politico)  
• Conosce lo sciopero, quale diritto costituzionale  
• Conosce e sa osservare quali sono i diritti e gli obblighi dei lavoratori e dei datori di lavoro  
• Individua i casi di interruzione del rapporto di lavoro, quali la sospensione e il licenziamento  
• Saper cogliere i tratti distintivi dei diversi contratti di lavoro subordinato 

• Sa compilare il suo curriculum vitae et studiorum 
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• Sa distinguere le diverse forme di legislazione sociale  
• sa distinguere i diversi tipi di trattamenti previdenziali  
• sa individuare le caratteristiche salienti del sistema sanitario nazionale  
• sa riconoscere gli interventi dell'assistenza sociale 

• Sa reperire le informazioni economiche utilizzando i canali informativi istituzionali e non  
• Saper interpretare i fenomeni economici quali emergono dalle fonti di 

informazione economica 

 

➢ ORGANIZZAZIONE DEI CONTENUTI I 

CONTRATTI BANCARI:
 

 

• Il contratto bancario in generale. Il contratto di deposito.  
• le cassette di sicurezza, l'apertura di credito e l'apertura di credito garantita, lo 

sconto bancario.  
• Il conto corrente bancario e ordinario. 

 

I CONTRATTI TIPICI : 

• La compravendita  
• I vari tipi di compravendita 

• La locazione 

• Il contratto di somministrazione 

• Il contratto di appalto 

• Il contratto di mandato 

• Il contratto di deposito  
• Leasing  
• Affiliazione commerciale 

• Il contratto di trasporto e di spedizione 

• Il mutuo 

 

IL CONTRATTO DI LAVORO 

• Le fonti  
• Il contratto collettivo di lavoro  
• Il contratto individuale di lavoro: formazione, diritti e doveri, sospensione del 

rapporto di lavoro, cessazione del rapporto di lavoro  
• Le diverse tipologie di contratto di lavoro 

 

LA LEGISLAZIONE SOCIALE 

• Le fonti 

• Il sistema dell’assistenza e della previdenza 

• Le prestazioni a sostegno del reddito 
 

NORMATIVA IN MATERIA DI TUTELA DELLA PRIVACY 

• Le fonti 

• I soggetti  
• Le modalità del trattamento 

 

Città della Pieve, 12 maggio 2023                                                                   Il Docente  
Prof. Francesco Spina 
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SCHEDA DISCIPLINARE 
 

Discipline Docenti 

Tecniche professionali dei servizi commerciali 
Laboratorio di informatica 

Lucacchioni Emanuela 
Labardi Elisa 

 
 

TESTI E MATERIALI 
 Libro di testo: P. Bertoglio – S. Rascioni “Tecniche professionali commerciali” per il quinto 

anno Tramontana 
 Codice Civile; 

1) materiale di supporto in formato digitale prodotto e/o messo a disposizione dal docente per 
approfondimento di alcuni contenuti; 
2) materiale tratto da Riviste tecniche. 

 
 

METODOLOGIE DIDATTICHE 
1. Metodi e tecniche 

Lezioni frontali partecipate, problem posing, problem solving, analisi di casi aziendali (compiti di realtà), 
esercitazioni in classe individuali e di gruppo. 
 

È Strumenti 
Riviste di settore, fonti normative, software specifici , piattaforme didattiche, LIM, materiali video, mappe 
concettuali/schemi elaborati dal docente, classe virtuale (Classroom), G-Suite for Education. 
 
 
STRUMENTI DI VERIFICA 

(2) Verifiche  
Verifiche scritte/pratiche: Test, prove strutturate/semistrutturate, risoluzione di problemi/esercizi 
Verifiche orali: interrogazioni individuali e collettive (colloqui aperti) 
 

 Criteri di valutazione 
Livello di conoscenze, chiarezza espositiva, uso di linguaggio specifico, capacità di affrontare 
autonomamente situazioni problematiche, capacità di applicare procedure, capacità di rielaborare e 
collegare contenuti anche interdisciplinari. 
Nella valutazione globale si è altresì tenuto conto dell’impegno, della partecipazione, dell’atteggiamento 
propositivo e collaborativo e dei progressi dimostrati. 
 
 
OBIETTIVI ATTESI: 
Conoscenze: 

 elementi della retribuzione 
 finanziamenti bancari e obbligazioni 

 inventario e scritture di assestamento 
 sistema informativo di bilancio   
 metodologie di analisi per indici e per flussi 
 principi fondamentali e principali norme per la determinazione del reddito fiscale 
 strategie aziendali e tecniche di programmazione e controllo 

 
Saper fare: 

 elaborare semplici buste paga 
 individuare fonti di finanziamento appropriate 

 eseguire i calcoli e le registrazioni in P.D. relative alle principali scritture di assestamento 
 redigere i prospetti di bilancio di una S.p.A. 
 effettuare analisi per indici e per flussi e saper interpretare le risultanze che ne scaturiscono 
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 determinare il reddito fiscale e le imposte dirette a carico delle società 
 classificare e distinguere i vari tipi di costi 
 risolvere problemi di scelta aziendale 
 contribuire alla redazione del business plan per presentare l'idea imprenditoriale 
 identificare e costruire le diverse tipologie di budget settoriali 

   
 

OBIETTIVI RAGGIUNTI 
Si può notare all’interno della classe la formazione di due gruppi: uno costituito da alunni motivati, che si 
sono impegnate con costanza nelle attività proposte, sia durante l’orario scolastico che nello studio a 
casa, che hanno raggiunto pienamente gli obiettivi previsti “di conoscenza” e del “saper fare”; l’altro 
costituito da allievi meno motivati, che hanno partecipato in modo discontinuo sia all’attività didattica in 
classe sia nello studio personale: nella maggior parte hanno conseguito gli obiettivi, ma hanno dimostrato 
di non essere del tutto  autonomi nella scelta dei dati e nell'organizzazione dei contenuti, altri invece 
presentano una preparazione insufficiente anche a causa di lacune pregresse. 
 
ORGANIZZAZIONE DEI CONTENUTI IN MODULI 
 

TITOLO DEI MODULI CONTENUTI 

RIPASSO  E 
APPROFONDIMENTO 

 CCNL; elementi della retribuzione; contributi sociale e detrazioni fiscali; 
foglio paga 

 I principali finanziamenti bancari a breve e a medio-lungo termine:  
prestiti bancari (aperture di credito, mutuo e leasing)  smobilizzo crediti 
(sconto di cambiali, anticipo su fatture, anticipo su Ri.Ba, factoring) 

 I prestiti obbligazionari: operazioni di gestione 
 L’inventario e le scritture di assestamento 

IL BILANCIO D’ESERCIZIO 
 
 

 Le norme del Codice Civile e i principi contabili relativi alla formazione del 
bilancio d’esercizio 

 Il sistema informativo di bilancio e la sua struttura: Stato patrimoniale, 
Conto economico, Nota integrativa, Rendiconto finanziario 

 Il  bilancio in forma abbreviata e il bilancio delle micro-imprese 
 Il bilancio socio-ambientale 

LE ANALISI DI BILANCIO 
 

 La  riclassificazione dei prospetti di bilancio: S.P., C.E (configurazione  “a 
valore aggiunto “ e  “a costi e ricavi del venduto”) 

 L’analisi economica e gli indici di redditività 
 L’analisi patrimoniale e gli indici di composizione 
 L’analisi finanziaria: indici di solidità e di liquidità e margini  
 L'analisi per flussi e il rendiconto finanziario: il flusso finanziario di PCN 
dell’attività operativa (cenni) 

IL CALCOLO DELLE 
IMPOSTE 

 Il sistema tributario italiano 
 La determinazione  del reddito fiscale per il calcolo dell'IRES 
 L’IRAP (cenni) 
 La liquidazione e il versamento delle imposte dirette  

 
LA CONTABILITÀ 
GESTIONALE 
 

 Le principali classificazione dei costi aziendali 
 Le metodologie di calcoli dei costi: full costing, direct costing 
 L’activity based costing (cenni) 
 La break-even analysis 
 I costi suppletivi 
 Il make or buy 
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LA PIANIFICAZIONE 
AZIENDALE 
 

 La pianificazione, la programmazione e il controllo di gestione 
 Il budget e il controllo budgetario 
 Il business plan e il marketing plan 

 
Gli argomenti sono stati sviluppati anche con l’utilizzo di software specifici (documento di testo e foglio 
elettronico), G Suite for Education. 
Per i contenuti singoli analitici dei moduli si rimanda al programma disciplinare. 
 
Città della Pieve, 12 maggio 2023 

 
LE DOCENTI 
Prof.ssa Lucacchioni Emanuela 
Prof.ssa Labardi Elisa 
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SCHEDA DISCIPLINARE 
 

Disciplina Docente 

Tecniche della comunicazione Martina Mancinelli 
 

 

TESTI E MATERIALI 

 

Libro di testo “Tecniche di comunicazione” di G. Castoldi e I. Porto, casa ed. 

Hoepli Slides fornite dalla docente 
 
METODOLOGIE DIDATTICHE 

 

 Metodi e tecniche: brainstorming, lezione frontale, didattica cooperativa, lavoro di 

gruppo, studio individuale, svolgimento di esercizi in classe 

 Strumenti: libro di testo, slides condivise su Classroom, LIM 
 
 
 
STRUMENTI DI VERIFICA 

 
 Verifiche formative in itinere e colloqui orali  
 Criteri di valutazione: padronanza dei contenuti. capacità di individuare i 

concetti chiave, di analisi e collegamento dei contenuti, uso di un linguaggio 

corretto ed appropriato 

 

OBIETTIVI 

 
 Obiettivi attesi :  

Saper lavorare in gruppo; Conoscere i principali strumenti di comunicazione interna ed 

esterna di un’azienda; Utilizzare i mezzi di comunicazione in funzione degli obiettivi  
della committenza e del target; Saper applicare il linguaggio del marketing alla 

comunicazione aziendale; Individuare i diversi tipi di modelli organizzativi formali, di 

coordinamento e distinguere le differenti forme di organigramma; 
 

definire il concetto di Marketing, distinguere le differenti strategie e riconoscerne le 

peculiarità, definire e contestualizzare i concetti di mission e di immagine 

aziendale, riconoscere le modalità di comunicazione dell’immagine aziendale, 

riconoscere le diverse forme di comunicazione aziendale; 
 

acquisire le competenze strategico-gestionale e creative per poter lavorare in gruppo 

all’elaborazione di una campagna pubblicitaria, analizzare ed interpretare messaggi di 

comunicazione visiva e pubblicitaria, formulare proposte ed idee pubblicitarie, utilizzare 

software per elaborare testi e immagini funzionali alla comunicazione, saper utilizzare 

in modo efficace gli aspetti verbali, paraverbali e non verbali della comunicazione in 

ambito professionale

ALLEGATO 1L 
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3) Obiettivi raggiunti:  
capacità di lavorare in gruppo, utilizzare i mezzi di comunicazione in funzione degli 

obiettivi della committenza e del target, saper applicare il linguaggio del marketing alla 

comunicazione aziendale, individuare i diversi tipi di modelli organizzativi formali, di 

coordinamento e distinguere le differenti forme di organigramma, delineare i 

cambiamenti storico-sociali che hanno accompagnato il passaggio da dipendenti al 

concetto di risorse umane, analizzare i vari aspetti che concorrono alla definizione della 

qualità delle relazioni in azienda; 
 

definire il concetto di Marketing, distinguere le differenti strategie e riconoscerne le 

peculiarità, definire e contestualizzare i concetti di mission e di immagine 

aziendale, riconoscere le modalità di comunicazione dell’immagine aziendale, 

riconoscere le diverse forme di comunicazione aziendale; 
 

acquisire le competenze strategico-gestionale e creative per poter lavorare in gruppo 

all’elaborazione di una campagna pubblicitaria, utilizzare software per elaborare testi 

e immagini funzionali alla comunicazione, saper utilizzare in modo efficace gli aspetti 

verbali, paraverbali e non verbali della comunicazione in ambito professionale; 

 

ORGANIZZAZIONE DEI CONTENUTI 

 

 Il fattore umano in azienda: da dipendenti a risorse 
 

 Il lavoro espressione di se stessi e delle proprie capacità 
 

 L’organizzazione formale-istituzionale 
 

 La qualità della relazione in azienda 

 

 Il Marketing e la comunicazione aziendale 
 

 Il Marketing Management 
 

 Dal Marketing tradizionale a quello non convenzionale 
 

 Il Guerrilla Marketing 
 

 Il marketing esperienziale 

 

 L’immagine aziendale: dalla missione all’immagine aziendale 
 

 L’espressione dell’immagine aziendale: il marchio, i nomi, i colori 
 

 L’immaterialità dell’immagine 
 

 La forza delle parole 
 

 La comunicazione integrata d’impresa 
 

 La comunicazione pubblicitaria: la pubblicità, le forme, la comunicazione pubblicitaria 

e Internet 

Città della Pieve, 12   maggio 2023 

Il docente 

prof.ssa  Mancinelli  Martina
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SCHEDA DISCIPLINARE 
 

Disciplina Docente coordinatore 
  

Educazione civica SPINA FRANCESCO 
  

 

 

La progettazione di classe per l’Educazione civica si colloca nell’ambito delle Finalità generali del Curricolo 
di Istituto dell’Educazione civica, in riferimento ai tre nuclei tematici individuati dalla legge n.92/2019, ed è 
riferita ai macro- argomenti ivi indicati per ordine di classe:  

FINALITÀ GENERALI  
- Riflettere sull’esperienza personale e sociale dell’essere cittadino e sul radicato bisogno e desiderio di 

libertà, di giustizia e di armonia nei rapporti sociali, di cui ogni essere umano è portatore.  
- Approfondire la consapevolezza dell’esperienza della relazione positiva, adeguata e corrispondente alle 

varie circostanze e alle diverse comunità (familiare, scolastica, sociale, culturale, istituzionale, politica).  
- Verificare, mediante modalità didattiche e pedagogiche, quanto le dimensioni sopra indicate siano 

concretamente riscontrabili nella nostra esperienza italiana ed europea, secondo le loro coordinate 

storiche, culturali, sociali e politiche. 
 

TRE NUCLEI TEMATICI:  
1. Costituzione, Diritto, Legalità e solidarietà 

2. Sviluppo sostenibile, educazione ambientale, conoscenza e tutela del patrimonio e del territorio 

3. Cittadinanza digitale 
 

MACRO ARGOMENTO classi quinte: IL MONDO DEL LAVORO 
 

NUCLEO FONDANTE Il mondo del lavoro 

  

ARGOMENTO SCELTO DAL  
CONSIGLIO DI CLASSE E TITOLO Il lavoro che cambia 

DEL PROGETTO  
  

 Il modulo punta a gettare uno sguardo complessivo sul mondo 

 del  lavoro,  alla  sua  evoluzione  nel  passaggio  dalla  società 

 rurale  a  quella  industriale  e  a  quella  post-industriale. 

 Riconoscere  le  caratteristiche  principali  e  le  opportunità 

DESCRIZIONE SINTETICA lavorative  offerte  dal  mondo  contemporaneo  e  dalla  rete, 

 l’evoluzione, le dinamiche e le problematiche del mondo del 

 lavoro  contemporaneo  offre  ai  giovani  la  possibilità  di 

 maturare una scelta consapevole rispetto al proprio percorso 

 futuro di cittadini e di lavoratori. 
  

TEMI DISCIPLINE COINVOLTE 
  

Lavoro, sviluppo ecosostenibile e tutela 

delle eccellenze produttive della 

Regione Umbria 
DIRITTO, 2 ore; ITALIANO 4 ore; STORIA 4 ore; TECNICHE 

PROF. 4 ore; TECNICHE della COM. 4 ore; MATEMATICA 2 

ore; prof.ssa IPPOLITI 4 ore. 
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Il mercato del lavoro.   

DIRITTO ED ECONOMIA 

L’europass - CV 

  

    

     

Prepararsi al colloquio di lavoro    LINGUA INGLESE 

     

Prepararsi al colloquio di lavoro    

LINGUA FRANCESE     

     

Lo sport e il mondo del lavoro     

    SCIENZE MOTORIE 

     

L’industria del Fast Fashion come 

specchio di importanti dinamiche 

sociali e dignità del lavoratore.     

  TECNICHE DELLA COMUNICAZIONE 

     

     

NUMERO TOTALE DI ORE  44   

PREVISTO     

    

  Sostenere  l’avvicinamento  responsabile  e  consapevole 

  degli studenti al mondo del lavoro. 

  Comprendere che il lavoro non ha solo una dimensione 

RISULTATI ATTESI  economica, ma possiede anche una valenza morale per gli 

  individui, per cui è un valore che lo Stato ha il dovere di 

  proteggere.  

    

ALTRI CONTRIBUTI AL 

PROGETTO    

    

DISCIPLINA/AMBITO   CONTENUTI 

     

   ● Brain storming 

   ● Ricerca di materiali 

   ●   Lettura   e   analisi   di   testi,   documenti, 

METODOLOGIA SCELTA DAL CONSIGLIO 
 materiali proposti dal docente e frutto della 
 ricerca degli studenti 

DI CLASSE 
  

 
●   Visione/ascolto di materiale audio-video    

   ●   Costruzione di mappe concettuali 

   ● Cooperative learning 

   ● Role play 
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 ●   Didattica laboratoriale, anche attraverso la 

 presentazione,  discussione ed elaborazione 

 di dati sperimentali. 
  

 Per la valutazione globale delle Attività svolte, si fa 

CRITERI PER LA VALUTAZIONE DEL riferimento alle Competenze chiave di Cittadinanza, 

CONSIGLIO DI CLASSE secondo i parametri riportati nella Rubrica allegata 

 al Curricolo di Istituto per l’Educazione civica. 
  

 

Per il dettaglio dei contenuti si rinvia al programma svolto. 
 
 
 
 

Città della Pieve, 12 maggio 2023 

 

Il Docente coordinatore per l’Educazione civica 

Prof. Francesco Spina 
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Ministero dell’Istruzione, dell’università e della ricerca 

Istituto Statale d’ istruzione superiore “Italo Calvino”  
Liceo Scientifico e Scienze Applicate - Liceo Linguistico - Liceo Musicale - Ist. Prof.le Servizi Commerciali  

 
GRIGLIA DI VALUTAZIONE PRIMA PROVA SCRITTA ESAMI DI STATO  

 Indicatori generali     Descrittori Punteggio 

 ministeriali       
  Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo risultano originali e strutturate in maniera eccellente 10 

  Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo risultano rigorose e ben strutturate 9 

  Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo risultano chiare e costruttive 8 

 Ideazione, 
Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo risultano adeguate e lineari 7 

 

Ideazione, pianificazione e organizzazione testo risultano globalmente adeguate e rispondenti al livello base di competenza richiesto 6*  pianificazione e 

 organizzazione del Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo risultano disorganizzate in alcuni punti ma accettabili nell’elaborazione 5 

 testo Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo risultano confuse in alcuni parti e molte sono le imprecisioni 4 
        

  Il testo risulta privo di un’organica pianificazione e incerto nell’ideazione di base 3 

  Il testo risulta a tratti mancante nella pianificazione e nell’ideazione di base 2 

  Il testo risulta completamente mancante di pianificazione e nell’ideazione di base. L’elaborato è consegnato in bianco. 1 

  Il testo è caratterizzato da un’eccellente coesione e chiarezza espositiva supportato da argomentazioni pienamente coerenti ed originali 10 

  Il testo è caratterizzato da uno svolgimento pienamente coeso e fondato su evidenti e chiare relazioni logiche 9 

  Il testo presenta un buon livello di coesione e coerenza 8 

  Il testo presenta uno sviluppo lineare in tutte le sue parti 7 

 Coesione e coerenza Il testo presenta uno sviluppo globalmente rispondente al livello base di competenza richiesto 6* 

 testuale Il testo non si presenta del tutto coeso ed anche la coerenza evidenzia disomogeneità in diversi punti dell’argomentazione 5 
      

  Il testo si presenta solo a tratti coeso e le argomentazioni sono poco coerenti tra di loro 4 

  Il testo è scarsamente coeso e le argomentazioni sono slegate o contraddittorie tra loro 3 

  La coesione e la coerenza del testo sono quasi del tutto assenti 2 
      

  La coesione e la coerenza del testo sono del tutto assenti. L’elaborato è consegnato in bianco. 1 

  Bagaglio lessicale ricco e ricercato. Uso puntuale del linguaggio tecnico 10 

  Bagaglio lessicale ricco, ottima padronanza linguistica 9 

  Bagaglio lessicale buono, uso appropriato dello stesso 8 

  Bagaglio lessicale discreto, uso adeguato dello stesso 7 

 Ricchezza e padronanza Bagaglio lessicale essenziale, uso rispondente al livello base di competenza richiesto 6* 

 lessicale Bagaglio lessicale a tratti ripetitivo e padronanza lessicale incerta 5 

  Lessico impreciso e scarsa padronanza dello stesso 4 

  Lessico spesso ripetitivo con presenza di alcune improprietà linguistiche 3 

  Lessico ripetitivo e povero usato in maniera del tutto impropria 2 

  Lessico assente. L’elaborato è consegnato in bianco 1 

 Correttezza Correttezza grammaticale ineccepibile. Uso impeccabile della punteggiatura 10 

 grammaticale Correttezza grammaticale accurata. Ottimo ed efficace l’uso della punteggiatura 9 
 (ortografia, Correttezza grammaticale e uso della punteggiatura chiari e corretti. 8 
 

morfologia,  

Correttezza grammaticale e uso della punteggiatura corretti anche se con qualche leggera imprecisione. 7  sintassi); 
 

Correttezza grammaticale e uso della punteggiatura aderenti ai livelli di base di competenza richiesti 6*  uso corretto ed 

 efficace della Correttezza grammaticale e uso della punteggiatura non del tutto lineare. Qualche errore sistematico 5 

 punteggiatura Errori di morfologia e sintassi scorretta in più punti. Punteggiatura approssimativa 4 

  Errori diffusi e significativi a diversi livelli. Punteggiatura approssimativa e, in alcuni punti, completamente scorretta 3 

  Errori diffusi e gravi a tutti i livelli. Punteggiatura scorretta e a tratti inesistente 2 

  L’elaborato è consegnato in bianco 1 

  Conoscenze precise, approfondite ed ampiamente articolate. Riferimenti culturali eccellenti 10 

  Conoscenze ricche e puntuali. Riferimenti culturali di ottimo livello 9 

  Conoscenze pertinenti ed esaurienti. Opportuni riferimenti culturali 8 

 Ampiezza e precisione Conoscenze appropriate ed esaustive. Riferimenti culturali di livello discreto 7 
 

Conoscenze essenziali globalmente corrette e aderenti ai livelli di base di competenza richiesti. Adeguati i riferimenti culturali 6*  delle 

 conoscenze e dei Conoscenze superficiali ed imprecise. Qualche tentativo di riferimento culturale 5 

 riferimenti culturali Conoscenze modeste, spesso imprecise. Pochi e confusi riferimenti culturali 4 

  Conoscenze limitate ed in più punti errate. Scarsi ed impropri i riferimenti culturali 3 

  Conoscenze molto limitate e quasi del tutto errate. Quasi del tutto assenti i riferimenti culturali 2 

  Conoscenze e riferimenti culturali del tutto assenti. L’elaborato è consegnato in bianco 1 

  Elaborazione logico-critica ed espressiva corretta, organica e puntuale. Organiche e molto originali le valutazioni personali 10 

  Elaborazione logico-critica ed espressiva corretta ed organica. Valutazioni personali motivate, approfondite e a tratti originali 9 

  Elaborazione logico-critica ed espressiva corretta ed organica. Valutazioni personali coerenti ed adeguatamente approfondite 8 

  Elaborazione logico-critica ed espressiva corretta. Valutazioni personali chiare e lineari. 7 
 Espressione di giudizi Elaborazione logico-critica ed espressiva sostanzialmente corretta e coerente con i livelli base di competenza richiesta 6* 
 

critici e  
Elaborazione logico-critica ed espressiva mediocre/incerta. Alcune parti della traccia non sono sviluppate in modo adeguato 5  valutazioni personali 

 

Elaborazione logico-critica ed espressiva non del tutto appropriata. Alcune considerazioni sviluppate non sono pertinenti alla traccia 4   

  Elaborazione logico-critica ed espressiva parziale e non appropriata. Giudizi critici e valutazioni personali sono solo accennati 3 

  Elaborazione logico-critica ed espressiva inadeguata e con errori. 2 

  Elaborazione logico-critica ed espressiva completamente assente. L’elaborato è consegnato in bianco 1 
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TIPOLOGIA A 
 

 Indicatori ministeriali specifici   Descrittori Punteggio  
       

  Rispetto completo, puntuale ed esaustivo delle richieste poste dalla consegna. 10  

 Rispetto dei vincoli posti nella Rispetto completo ed esaustivo delle richieste poste dalla consegna. 9  
 consegna Rispetto adeguato delle richieste poste dalla consegna 8  
   

  Rispetto pressoché completo delle richieste poste dalla consegna 7  
 (ad esempio, indicazioni Rispetto pertinente ma con qualche incompletezza rispetto ai vincoli posti dalla consegna 6*  
   

 circa la lunghezza del Rispetto approssimativo delle richieste della consegna 5  
 

testo -se presenti- o 
 

 Consegna rispettata solo in parte. 4  
 

indicazioni circa la forma 
 

 
Alcuni vincoli alla consegna ignorati. Linguaggio inappropriato alla tipologia 3 

 

 parafrasata o sintetica della  

 

Consegna ignorata in molti elementi 2 
 

 rielaborazione )  
 

Consegna del tutto mancante. L’elaborato è consegnato in bianco 1 
 

   
       

  Il contenuto e i temi del testo sono stati compresi in profondità e sono state individuate analiticamente le sue 10  
  caratteristiche stilistiche   

  Il contenuto e i temi del testo sono stati pienamente compresi e sono state individuate le caratteristiche stilistiche 9  
  nella loro interezza   

  Il contenuto e i temi del testo sono stati compresi e sono state globalmente colte le sue caratteristiche stilistiche 8  
 Capacità di comprendere      

 il testo nel suo senso Il contenuto e i temi del testo sono stati correttamente compresi 7  

 complessivo e nei suoi Il contenuto e i temi del testo sono stati compresi nelle loro linee generali 6*  
 snodi tematici e stilistici Il contenuto e i temi del testo sono stati compresi superficialmente 5  
   

  Il testo è stato parzialmente compreso ed in alcuni parti è stato frainteso 4  

  Il testo è stato compreso solo in minima parte ed il suo significato in più punti è stato equivocato 3  

  Il testo non è stato compreso in alcune delle sue parti 2  
       

  L’elaborato è stato consegnato in bianco 1  
     

  Eccellente capacità di analisi lessicale, sintattica, stilistica. 10  
  Completa conoscenza delle strutture retoriche e consapevolezza piena della loro funzione comunicativa   

  Ottima capacità di analisi lessicale, sintattica, stilistica. Conoscenza approfondita delle figure retoriche 9  

  Buona capacità di analisi lessicale, sintattica, stilistica. Buona conoscenza delle figure retoriche 8  

 Puntualità nell’analisi Analisi lessicale, sintattica, stilistica svolta correttamente 7  

 lessicale, sintattica, stilistica e Analisi lessicale, sintattica, stilistica in modo sostanzialmente corretta 6*  
 

retorica (se 
     

 Analisi lessicale, sintattica, stilistica svolta con superficialità ed imprecisioni 5  
 

richiesta) 
 

 
Analisi lessicale, sintattica, stilistica svolta parzialmente e non esente da errori 4 

 

   

  Analisi lessicale, sintattica, stilistica svolta solo in minima parte e con errori diffusi 3  

  Analisi lessicale, sintattica, stilistica inconsistente e completamente incorretta 2  

  Analisi lessicale, sintattica, stilistica NON svolta. L’elaborato è consegnato in bianco 1  
     

  Eccellenti capacità di interpretazione e contestualizzazione con ricchezza di riferimenti culturali e approfondimenti 10  
  personali   
     

  Ottime capacità di interpretazione e contestualizzazione ampia ed efficace 9  

  Efficace interpretazione critica ed articolata del testo 8  

  Interpretazione corretta del testo e discrete capacità di contestualizzazione 7  
 Interpretazione corretta ed Interpretazione sostanzialmente corretta del testo 6*  
 

articolata del testo 
 

 Interpretazione superficiale del testo 5  
   

  Il testo è interpretato con approssimazione ed in parte è stato frainteso 4  

  Il testo è stato interpretato con molta approssimazione e solo in minima parte 3  

  Il testo non è stato interpretato correttamente in nessuna delle sue parti 2  

  Il testo non è stato interpretato affatto. L’elaborato è stato consegnato in bianco 1  
        
Il punteggio assegnato alla parte comune (max 60) va sommato al punteggio assegnato alla singola tipologia (max 40). Il risultato finale (in centesimi) va riportato a 20 con opportuna proporzione (divisione 

per 5 + eventuale arrotondamento).  Es.1:  89:5= 17.8 >18    Es.2: 92:5= 18.4>18  
 

PUNTEGGIO ASSEGNATO ALLA PROVA 
100:5 

/20  

 
100:10 /10 

  

 
PARTE GENERALE 
 
PARTE SPECIFICA 
 
PUNTEGGIO TOTALE /100 

 

CLASSE ALUNNO  
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TIPOLOGIA B 
 
     

 Indicatori ministeriali specifici Descrittori Punteggio  
  Individuazione chiara, corretta, completa ed originale della tesi e degli snodi argomentativi 12  

  Individuazione approfondita e completa della tesi e degli snodi argomentativi 11  

  Individuazione corretta della tesi e degli snodi argomentativi, sia nei singoli passaggi che nell’insieme 10  

  Individuazione efficace ed adeguatamente articolata della tesi e delle argomentazioni 9  

  Individuazione soddisfacente della tesi e delle argomentazioni 8  

 Individuazione corretta di tesi Individuazione della tesi e delle argomentazioni adeguata, rispondente al livello base delle competenze richieste 7*  
 e argomentazioni    

 presenti nel testo proposto Individuazione approssimativa della tesi e rilevazione sommaria delle argomentazioni a sostegno 6  

  Individuazione imprecisa della tesi e delle argomentazioni a sostegno 5  

  Parziale individuazione della tesi e difficoltà a rilevare le argomentazioni proposte 4  

  Confusionaria individuazione della tesi e delle argomentazioni proposte 3  

  Errata individuazione della tesi e mancata rilevazione degli snodi argomentativi 2  

  Mancata individuazione della tesi e delle argomentazioni. L’elaborato è consegnato in bianco 1  
     

  Eccellente, complesso e razionale il percorso ragionativo. Uso impeccabile dei connettivi 14  

  Ampio, coerente ed esaustivo il percorso ragionativo. Uso corretto e logico dei connettivi 13  

  Coerente ed esaustivo il percorso ragionativo. Uso adeguato e corretto dei connettivi 12  

  Buono lo sviluppo del percorso ragionativo. Uso corretto dei connettivi 11  

  Discreto sviluppo del percorso ragionativo. Uso sostanzialmente corretto dei connettivi 10  

 Capacità di sostenere con Lineare e corretto il percorso ragionativo così come l’uso dei connettivi 9*  

 coerenza un Adeguato, seppur molto semplice, il percorso ragionativo, tranne che per alcuni passaggi. Incerto a tratti l’uso dei 8  
 percorso ragionativo connettivi   

 adoperando Approssimativo e schematico il percorso ragionativo. Incerto in alcuni punti l’uso dei connettivi 7  

 connettivi pertinenti Approssimativo il percorso ragionativo. Uso dei connettivi incerto in più punti 6  

  Frammentario ed incompleto il percorso ragionativo. Incerto in molti punti l’uso dei connettivi 5  

  A tratti ripetitivo il percorso ragionativo. Incerto in molti punti l’uso dei connettivi 4  

  Scarse capacità nell’ elaborazione di un percorso ragionativo. Non pertinente l’uso dei connettivi 3  

  Del tutto incoerente e incompleto il percorso argomentativo. Uso errato dei connettivi 2  

  Piena incapacità di sostenere un percorso argomentativo. L’elaborato è consegnato in bianco 1  
     

  Argomentazione personale eccellente, sostenuta con congruenza e sicurezza. Impeccabili i riferimenti culturali. 14  

     

  Argomentazione personale molto originale e sostenuta con sicurezza. Molto validi i riferimenti culturali. 13  

  Argomentazione personale a tratti originale e nel complesso molto valida. I riferimenti culturali sono utilizzati in 12  
  maniera precisa e coerente   

  Argomentazione personale caratterizzata da buona sicurezza e correttezza. I riferimenti culturali utilizzati sono coerenti 11  
     

 Correttezza e congruenza dei Argomentazione personale caratterizzata da discreta sicurezza e correttezza. I riferimenti culturali utilizzati sono nel 10  
 

riferimenti culturali utilizzati 
complesso coerenti   

 

Argomentazione personale caratterizzata da adeguata sicurezza e correttezza. I riferimenti culturali utilizzati sono nel 9 
 

 per  
 complesso coerenti   

 

sostenere 
  

 
Argomentazione personale sostenuta con semplicità e correttezza anche nei riferimenti culturali 8* 

 

 l’argomentazione  

 

Qualche leggera imperfezione nell’argomentare. Sostanzialmente corretti i riferimenti culturali 7 
 

   

  Argomentazione superficiale. Imprecisi riferimenti culturali 6  

  Argomentazione superficiale, poco opportuni i riferimenti culturali 5  

  Argomentazione scarsa. Scarni e poco opportuni i riferimenti culturali 4  

  L’argomentazione, così come i riferimenti culturali non sono corretti 3  

  Non si evidenzia alcuna capacità di argomentazione. Assenti i riferimenti culturali 2  

  L’elaborato è consegnato in bianco 1  
      
Il punteggio assegnato alla parte comune (max 60) va sommato al punteggio assegnato alla singola tipologia (max 40) . Il risultato finale (in centesimi) va riportato a 20 con opportuna proporzione 
(divisione per 5 + eventuale arrotondamento). Es.1: 89:5= 17.8 >18 Es.2: 92:5= 18.4>18   

PUNTEGGIO ASSEGNATO ALLA PROVA 
100:5 

/20  

 
100:10 /10 

  

 
PARTE GENERALE 
 
PARTE SPECIFICA 
 
PUNTEGGIO TOTALE /100 
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TIPOLOGIA C 
 
 

Indicatori ministeriali specifici Descrittori 
  Punteggio  

     

  Il testo rispetta in maniera eccellente la traccia. Il titolo (se presente) è originale e molto efficace. La paragrafazione (se presente) è certosina  12  
  ed accurata.     

  Ottima pertinenza del testo rispetto alla traccia. Il titolo (se presente) è coerente e molto efficace. La paragrafazione (se presente) è accurata.  11  

  Buona pertinenza del testo rispetto alla traccia. Il titolo (se presente) è coerentemente individuato. La paragrafazione (se presente) è efficace.  10  

  Discreta pertinenza del testo rispetto alla traccia. Il titolo (se presente) è corretto ed esemplificativo dell’argomento. La paragrafazione (se  9  
  presente) è efficace.     

  Il testo è adeguatamente pertinente rispetto alla traccia. Il titolo (se presente) è opportunamente individuato. La paragrafazione (se presente)  8  
 

Pertinenza del testo 
è efficace     

 Il testo è sostanzialmente pertinente rispetto alla traccia. Il titolo (se presente) è opportunamente individuato. La paragrafazione (se presente)  7*  
 

rispetto alla traccia e 
  

 è efficace. Il livello di base della competenza è raggiunto.     

 coerenza nella Il testo è sostanzialmente adeguato nello sviluppo ma a tratti non molto coerente nello sviluppo così come nella formulazione del titolo (se  6  
 formulazione del titolo e presente). La paragrafazione (se presente) non è completamente incisiva     

 nell’eventuale Il testo presenta alcune incongruenze nel suo sviluppo e a tratti si presenta poco pertinente. Il titolo (se presente) è opportunamente  5  
 paragrafazione individuato. La paragrafazione (se presente) non è molto incisiva     
 

Il testo è a tratti poco pertinente rispetto alla traccia. Il titolo (se presente) è opportunamente individuato. La paragrafazione (se presente) è a 
 

4 
 

    

  tratti inefficace.     

  Il testo è poco pertinente rispetto alla traccia. Il titolo (se presente) è non opportunamente individuato. La paragrafazione (se presente) è  3  
  inefficace.     

  Il testo manca di coerenza sostanziale rispetto alla traccia così come nella formulazione del titolo (se presente) e nella paragrafazione (se  2  
  presente)     

  Il testo non presenta alcuna coerenza rispetto alla traccia. Il titolo (se richiesto) manca, così come la paragrafazione.  1  

  L’elaborato è consegnato in bianco     
  Eccellente capacità espositiva e piena consapevolezza nello sviluppo lineare dei dati.  14  

  Ottima capacità espositiva ed egregia linearità nello sviluppo dei dati   13  

  Buona capacità espositiva; anche i dati sono ben organizzati nello sviluppo   12  

  Discreta capacità espositiva. I dati sono sviluppati con consapevolezza e chiarezza   11  

  I dati sono disposti con semplicità, chiarezza e consapevolezza. L’esposizione è adeguata allo sviluppo  10  

 
Sviluppo ordinato e 

I dati sono disposti in maniera semplice ed ordinata. Il livello di base della competenza è raggiunto.  9*  
 L’esposizione è semplice e solo parzialmente ordinata. I dati sono attinenti   8  
 

lineare 
   

 L’esposizione è molto semplice. I dati sono attinenti ma alcune volte non coerenti fra loro  7  
 

dell’esposizione 
  

 Alcune imperfezioni nell’ordine espositivo e nell’organizzazione dei dati.   6  
     

  L’esposizione è a tratti poco efficace. I dati spesso non sono coerenti tra loro   5  

  Numerose imperfezioni nell’esposizione. L’organizzazione dei dati è spesso inconsistente  4  

  L’esposizione presenta molte incongruenze. Alcuni dati sono solo accennati   3  

  I dati sono enumerati senza alcun ordine e senza che ne sia fornita un’analisi coerente  2  

  L’elaborato è consegnato in bianco   1  
  Eccellente articolazione delle conoscenze, sostenuta con congruenza e sicurezza. Impeccabili i riferimenti culturali.  14  

  Molto originale l’articolazione delle conoscenze. Corretti e perfettamente articolati i riferimenti culturali.  13  

  Originale l’articolazione delle conoscenze. Pertinenti, corretti ed articolati i riferimenti culturali  12  

  L’articolazione delle conoscenze è personale e caratterizzata da sicurezza e correttezza. I riferimenti culturali utilizzati sono pertinenti e  11  
  coerenti allo sviluppo     

  L’articolazione delle conoscenze è corretta e adeguatamente motivata. I riferimenti culturali sono pertinenti  10  

 Correttezza e Qualche leggera imperfezione nell’articolazione delle conoscenze. Sostanzialmente corretti i riferimenti culturali  9  

 articolazione Le conoscenze e i riferimenti culturali sono corretti e adeguatamente articolati. Il livello di base  8*  
 delle conoscenze della competenza è raggiunto.     
 

Le conoscenze e i riferimenti culturali sono corretti ma in alcuni punti solo parzialmente articolati 
 

7 
 

 e dei riferimenti culturali   
 

Le conoscenze e i riferimenti culturali sono nel complesso parzialmente corretti ed articolati 
 

6 
 

    

  Le conoscenze sono poco articolate. I riferimenti culturali non sempre pertinenti   5  

  Le conoscenze evidenziate sono scarse. I riferimenti culturali non sempre pertinenti  4  

  Conoscenze e riferimenti culturali sono a tratti inadeguati   3  

  Conoscenze e riferimenti culturali sono del tutto inadeguati e loro articolazione è disomogenea  2  

  Conoscenze e riferimenti culturali non sono per niente articolati. L’elaborato è consegnato in bianco  1  

Il punteggio assegnato alla parte comune (max 60) va sommato al punteggio assegnato alla singola tipologia (max 40). Il risultato finale (in centesimi) va riportato a 20 con opportuna proporzione   
  (divisione per 5 + eventuale arrotondamento).  Es.1:  89:5= 17.8 >18 Es.2: 92:5= 18.4>18    
 

PUNTEGGIO ASSEGNATO ALLA PROVA 
100:5 

/20 

 
100:10 /10 
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PARTE GENERALE 
 
PARTE SPECIFICA 
 
PUNTEGGIO TOTALE /100
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Classe…….                                                                                       Nome del candidato   ……………………………………. 

Indicatori di prestazione Descrittori di livello di prestazione  Punteggio 
 

Analisi, identificazione e 
interpretazione dei dati forniti dalla 
traccia. 

Coglie in modo corretto e completo le informazioni tratte dai documenti e dalle situazioni 
operative.  

3 

3 

Coglie in modo corretto le informazioni essenziali tratte dai documenti e dalle situazioni 
operative. 

2 

Coglie in parte le informazioni tratte dai documenti e dalle situazioni operative.  1 

Coglie in modo non corretto le informazioni tratte dai documenti e dalle situazioni 
operative.  

0,25 

Utilizzo dei contenuti disciplinari di 
indirizzo nel rispetto dei vincoli e 
dei parametri indicati nel testo 
della prova, anche con contributi di 
originalità. 
 

Utilizza i contenuti disciplinari di indirizzo dimostrando di aver individuato tutti i vincoli e 
parametri presenti nella situazione operativa. Motiva le scelte proposte in modo analitico, 
approfondito e originale. 

7 

7 

Utilizza i contenuti disciplinari di indirizzo dimostrando di aver individuato tutti i vincoli e 
parametri presenti nella situazione operativa. Motiva alcune scelte proposte in modo 
analitico. 

6 

Utilizza i contenuti disciplinari di indirizzo dimostrando di aver individuato parzialmente i 
vincoli e parametri presenti nella situazione operativa. Motiva in modo sintetico le scelte 
proposte. 

 
5 

Utilizza i contenuti disciplinari di indirizzo dimostrando di aver individuato parzialmente i 
vincoli e parametri presenti nella situazione operativa. Motiva in modo sintetico alcune 
scelte proposte. 

4 

Utilizza i contenuti disciplinari di indirizzo non rispettando completamente i vincoli 
e parametri presenti nella situazione operativa. Motiva le scelte proposte con 
argomenti non del tutto pertinenti. 

3 

Utilizza i contenuti disciplinari di indirizzo non rispettando i vincoli e parametri presenti 
nella situazione operativa. Formula proposte non corrette. 

2 

Utilizza solo in parte i contenuti disciplinari di indirizzo non rispettando i vincoli e parametri 
presenti nella situazione operativa. Formula proposte non corrette. 

1 

Non formula proposte risolutive e non comprende quali sono i contenuti disciplinari di 
indirizzo necessari per la soluzione dell’elaborato. 

0,25 

Individuazione della giusta 
strategia risolutiva con particolare 
riferimento all’uso delle 
metodologie tecniche professionali 
specifiche dell’indirizzo. 

Costruisce un elaborato corretto e completo con osservazioni ricche, personali e coerenti 
con la traccia. Dimostra di saper impiegare con sicurezza e originalità le metodologie 
tecniche professionali specifiche dell’indirizzo. 

7 

7 

Costruisce un elaborato corretto e completo con alcune osservazioni personali e coerenti 
con la traccia. Dimostra di saper impiegare con sicurezza le metodologie tecniche 
professionali specifiche dell’indirizzo. 

6 

Costruisce un elaborato corretto e completo con osservazioni prive di originalità. Dimostra 
di saper impiegare con sicurezza le metodologie tecniche professionali specifiche 
dell’indirizzo. 

 
5 

Costruisce un elaborato che presenta alcuni errori non gravi, con osservazioni 
essenziali e prive di spunti personali. Dimostra di saper impiegare con alcune 
incertezze le metodologie tecniche professionali specifiche dell’indirizzo. 

4 

Costruisce un elaborato nella maggior parte corretto e completo contenente errori non 
gravi e privo di  spunti personale. Dimostra di saper impiegare in parte le metodologie 
tecniche professionali specifiche dell’indirizzo. 

 
3 

Costruisce un elaborato incompleto, contenente errori anche gravi e privo di spunti 
personali. Dimostra di non saper impiegare le metodologie tecniche professionali 
specifiche dell’indirizzo. 

 
2 

Costruisce un elaborato gravemente incompleto, contenente gravi errori e privo di spunti 
personali. Dimostra di non saper impiegare le metodologie tecniche professionali 
specifiche dell’indirizzo. 

1 

Produce un elaborato solo impostato. 0,25 

Correttezza nell’utilizzo del 
linguaggio specifico e capacità di 
argomentazione1 

Utilizza correttamente il linguaggio specifico e argomenta con validi spunti. 3 

3 

Utilizza il linguaggio specifico in modo generalmente  corretto e argomenta con validi 
spunti. 2 

Utilizza il linguaggio specifico in modo non sempre corretto. 1 

Utilizza un linguaggio specifico lacunoso e in numerosi casi non adeguato. 0,25 

TOTALE  … 

 
1 N.B: Per gli studenti con DSA si prende in esame esclusivamente l’elemento della proprietà lessicale e dell’uso del linguaggio tecnico e non quelli relativi all’ortografia, alla punteggiatura 

ed alla morfosintassi, i cui errori e le cui imperfezioni, sebbene debbano essere rilevati ed evidenziati,  non devono essere oggetto di valutazione (c.m. 5/10/04, prot. 4099/A/4 - DPR 122/09, 
art 10 -  L. 170/10 - DM 5669/11 e Linee Guida allegate, O.M. Esami di Stato conclusivi dei corsi di studio d’istruzione secondarie di secondo grado). 
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Ministero dell’Istruzione, dell’università e della ricerca 

Istituto Statale d’istruzione superiore “Italo Calvino” 
 

Liceo Scientifico e Scienze Applicate - Liceo Linguistico - Liceo Musicale - Ist. Prof.le Servizi Commerciali 
 

www.isiscalvino.it  
 

IL CONSIGLIO DI CLASSE 
 

 MATERIE DOCENTI FIRMA 

    

1 Lingua e letteratura italiana Prof.ssa Tordo Valentina  

    

2 Storia Prof.ssa Tordo Valentina  

    

3 Matematica Prof.ssa Luigetti Paola  

    

4 Scienze motorie e sportive Prof. Meloni Alessio  

    

5 Religione cattolica/attività Prof.ssa Baffetti Barbara  

 alternativa   

6 Lingua inglese Prof.ssa Bisti Rossella  

    

7 Lingua francese Prof.ssa Ceccarelli Paola  

    

8 Diritto ed economia Prof. Spina Francesco  

    

9 Tecniche professionali dei Prof.ssa Lucacchioni Emanuela  

 servizi commerciali   

10 Tecniche di comunicazione Prof.ssa Mancinelli Martina  

    

11 Laboratorio Informatica Prof.ssa Labardi Elisa  

    

12 Sostegno Prof.ssa Busti Monica  
    

13 Sostegno Prof.ssa Chicchini Benedetta  
    

14 Sostegno Prof.ssa Corgna Tiziana  
    

15 Sostegno Prof.ssa Fleming Julia  
    

16 Sostegno Prof.ssa Ippoliti Valentina  

    

17 Sostegno Prof.ssa Persici Gloria  

    

18 Sostegno Prof.ssa Rossi Daniela  

     
 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

Prof.ssa Maria Luongo 
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